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Presidenza del vice presidente R O M A G N O L I C A R E T T O N I Tullia

,p RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia ,lettum <del 'Processo veI1balle.

MAFAI DE PASQUALE SI~
M O N A, segretario, dà lettura del pro-
cesso verbale della seduta del giorno pre~
cedente.

P RES I n E N T E. Non essendovi
osservazioni, il ,processo velI1baleè arppro-
vato.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe-
rente

P RES I D E N T E. I seguenti dise~
gni di legge sono stati deferiti in sede re-
ferente:

alla la Commissione permanente (Affari
costituzionali, affari della Presidenza del
Consiglio e dell'interno, ordinamento gene-
rale dello Stato e della pubblica ammini-
strazione) :

VIGNaLA. ~ {( Abolizione dei corpi di poli-
zia urbana - Delega alle regioni per orga~
nizzare i corpi di polizia regionale» (1238),
previ pareri della 2a, della 5a e della 6a Com~
missione;

alla 2a Commissione permanente (Giu~
stizia) :

{( Adeguamento della indennità di trasfer-
ta per ufficiali giudizi ari e aiutanti ufficiali
giudiziari, per la corresponsione di una in-
dennità forfettizzata per la notificazione in
materia penale e maggiorazione del fondo
spese di ufficio» (1276), previ pared della la
e della 5a Commissione.

Annunzio di deferimento a Commissioni
permanenti in sede deliberante di disegni
di legge già deferiti alle stesse Commis-
sioni in sede referente

P RES I D E N T E. Su richiesta delUa
4a Commissiane permanente (Difesa), è sta~

to deferito in sede delliberante alla Com-
missione stessa il disegna di legge: {( Modifi-
che aile narme <sulreclutamento e avanza-
mento degli ufficiali chimici farmacisti m
serviz<iopermanente dell'EserlCito e aJ.ile nor-
me sul reclutamentO' degli ufficiali farmaci-
sti della Marina militare» (1072), già aJsse~
gnato a detta Commissione in SIede refe-
rente.

Su richieSlta della 8a Commissione perma-
nente (Lav;ori pubblici, comunicazioni), sono
stati deferiti in sede deliberante al~a Com~
mis<siOirle SiTIeSSai disegni di Jegge: {( Prov-
veddmenti urgenti per il funzionamentO' dei
servizi della Direzione generale deUa mota-
rizzaziane civile e dei trasporti in conces-
sione e per l'adeguamentO' delle tariffe per
le operazioni in materia di matorizzazione »

(1270) e: {( Norme a favore dell'aerapartO'
civile di Venezia Marco Polo» (1287), già
assegmllti a detta Cammissione in :sede re~
ferente.

Annunzio di deferimento all'esame della
Giunta delle elezioni e delle immunità par-
lamentari di domanda di autorizzazione
a procedere in giudizio

P RES I D E N T E. La domanda di
autorizzaziane a pracedere in giudiziO' an-
nunoiata nella seduta del 13 luglio 1978 ~

Doc. IV, n. 56 ~ è stata deferita all'esame
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della Giunta delle elezioni e delle immunità
parlamentari.

Annunzio di relazione della Corte dei conti
sulla gestione finanziaria di ente

P RES I D E N T E. Il Presidente della
Corte dei conti, in adempimento al disposto
delll'articolo 7 della legge 21 marzo 1958,
n. 259, ha trasmesso la relazione concernen-
te la gestrione finanziaria deM'Istituto nazio-
nale gestione imposte di consumo, per g11i.

esercizi dal 1970 al 1975 e per il periodo
1-29 gennaio 1976 (Doc. XV, n. 93).

Tale documento sarà inviato alla Commis-
sione competente.

Annunzio di documento
trasmesso dal Ministro degli affari esteri

P RES I D E N T E. n Ministro degli
affari esteri ha trasmesso, ai sensi dell'arti-
colo 2 della legge 26 gennado 1978, n. 28, il
bilancio consuntivo corredato della relazio-
ne illustrativa dell'attività svolta dall'Istituto
per le relazioni tra l'Italia e i Paesi dell'AfJ:1i..
ca, dell'America Latina e del Medio Oriente
(IPALMO), per gli anni 1976' e 1977 nonchè
della relazione della Direzione genemle della
cooperazione culturale, scientifica e tecnica.

Tale documento sarà trasmesso aHa 3"
Commissione permanente.

Annunzio di relazione
trasmessa dal Ministro della sanità

P RES I D E N T E. Il Ministro della
sanità ha trasmesso, ari sensi dell'articolo 30,
penultimo comma, della legge 20 marzo 1975,
n. 70, la relazione sull'attività svolta dal-
l'Istituto sperimentale per l'igiene ed il con-
trollo veterinario della pesca nell'esercizio
1976, corredata della relativa documenta-
zione.

Tale documento sarà trasmesso alla 12a
Commissione permanente.

Seguito della discussione dei disegni di legge:
{( Trasformazione della mezzadria, colonìa e

altri contratti in affitto» (133), d'inizia-
tiva del senatore Chielli e di altri senatori;

«Norme in materia di contratti agrari»
(258), d'iniziativa del senatore Zavattini
e di altri senatori;

«Norme per la trasformazione della mez-
zadl'lia, coloDÌa parziaria e dei contratti
atipici di concessione di fondi rustici in
contratti di affitto» (338), d'iniziativa del
senatore Fabbri Fabio e di altri senatori;

{( Norme sui contratti agrari» (463), d'ini.
ziativa del senatore Mazzoll e di altri se-
natori;

{( Norme per la trasformazione dei contratti
agrari associativi in contratti di affitto a
coltivatore diretto e per la ristruttura-
zione delle aziende in relazione alla poli-
tica agricola comune» (579), d'iniziativa
del senatore Buzio e di altri senatori;

{( Trasformazione dei contratti di mezzadria
e coloma in società agrarie ed altre norme
di conduzione agricola» (596), d'inizia-
tiva del senatore Balbo

P RES I D E N T E. L'oI1dÌ!nedel gior-
no reca il seguito delLa dÌJSIOUssionedei di-
segni di Jegge: «TrrasfoI1ITlazione deLla mez-
zadna, colonìa e altri contratti in affitto »,
d'iniziativa dell senatore Ohie1li e di altri
senatori; «Norme in materia di contratti
agrari », d'iniziativa rdel senatore Zavattini
e di altri senatori; «Norme (per la trasfor-
mazione della mezzadria, colonìa (parziaria
e dei contratti atipici di conrcessiooe di fon-
di rustid in contratti di affitto », d'inizia-
tiva del senatore Fabbri Fabio e di ahri
senatori; «Norme sui contratti agrari », di
iniziativa del senatore Mazzoli e di altri se-
natori; «Nol1me per Ja tlrasfoI1ITlazione dei
con"bratti agrari associati:vi in contratti di
affitto a cO'ltivatore dÌ!retto e (per la ristmt-
tiurazione delle aziende ÌiJ1relaziOll1e aNa po-
litica agricola comune », d'iniziativa del se-
natore Buzio e di altri senatori; «Trasfor-
mazione dei contratti di mezzadria e 'Colo-
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nìa in 'società agmrie ed altre norme di
col1Joozione agricola », d'iniziativa del sena-
tore Balbo.

Ha facoltà di 'Parlare il Telatore di mino~
ranza.

B A L B O relatore di minoranza. Si-
gnor Presidente, signor Minilstro, onorevoli
co:lleghi, devo dire subito, cominciando
questo mio d:i!scorso sul problema dei con-
tratti agmri, ohe noi liberalli respingiamo
11 ditlemma !posto dal 'relatore di maggio-
ranza quando ,scrive, a !pagina 17 della \l'ela-
zione, che per altri aS/petti è iPregevole e
degna di considerazione: «Ohi è proprie-
tél'rio della terra o la lavora o ,la concede
in godimento ad alt'ri che sia imprenditore-
lavoratore, senza alcun vincolo di condire-
zione dell'impresa ».

Se accettaiSs1mo questa logica, dOV1remmo
escludere dail novero 'degli imprenditori agri-
coli non Isolo coloro ohe conducono Ìil loro
terreno con contratti ,associativi, ma anche
i prO\P'rietari conduttori, in aPIllouia 'Con
gli affittuari conduttori, .le 'società di ge-
stione agraria. Se IportassÌJmo a fondo que-
s'Ìa logica, il nostro collega ,senatore Mar-
cara, imprenditore agricolo ,di 'a'ValllguaI1dia
neI.la VaI-le Padana, non avrebbe diriltto ad
esercitare queSita attività, così come un al-
tro Ìil[ust-re membro di questa Assemblea,
il senatore Merzagora, non avrebbe possi-
bilità di -ampliare le partecipazioni agricole
de~la iCon1QJagniadi alssicurazioni che attual-
mente presiede.

Ho voluto dire in ,premeslsa questo ;per
sottolineare come l'eliminazione de\11'impre-
sa alssociativa lPorti a delle conseguenze che
sono veramente, me lo si pePIlletta, alber-
ranti. Ciò giuSit1fioa la OiPIPosizione di noi
libemli a quello <ohe la ma:ggioranza ha in
a:n1modi fare e 'soprattutto a « come» que-
sto Isi vuol fare. Non si può lIlon deplo,rare
mfatti la frettolosità imposta a questa
nostra discussIOne, dopo mesi e mesi du-
rante i quali si è perduto tempo sen-
".:a elaborare un testo veramente immune
da preoccupazioni di indole costituziona-
le, giuridica, tecnica, economica. Una di-
scussione più approfondita e prolungata
avrebbe Pfobabi!1mente, a1meno per lIloi che

crediamo nel ,PaIllamento, consentito di eli-
minare, sia pure !parzialmente, le illlPerfe-
zioni esi,stenti nel testo sottOpOSltO al no-
stro esame; una disoUlssione pIÙ ampia del-
le 48 ore ,ohe ci sono conceSlse nom avrebbe
neanche fa'Vorito, come qualcuno 'Può teme-
re, manovre ostruzionistiche in quanto, 0[-
tre ,alla 'Voce di chi 'parla, poche Isono state
le voci che 'si 'sono levate in quest'Aula per
esprimere apertamente il dissenso da:l te-
SitOin disou:ssione. Ma ve ne somo state.

Dissensi certamente ci sono e sono note-
volli neJ11'ambito dei partiti della maggioran-
za ed in partkolare ne11'ambito del'la De-
mocraZia cnstiana, ed è probabilmente pro-
prio per ev1tare ohe essi affiorino che è sta-
ta rpresa ila decisione di fare presto, di non
dibattere dava:nti al Ipaese con aJIIlIPiomar-
gine di tempo un problema di <grarnd.is'Sima
importanza, ill cui significato va al di là del-
le pur irI1!poI1Ìantis<simequestioni di merito
trattate nel ,disegno di legge al nosko esa-
me. Oredo qui<ndi che la respolllsabi<lità del
Senato della RetpUbbHca SIa molto .grande
in materia ed è significati'Vo che a condur-
re il d1!batti,to siano oggi, aJllche se da posi-
zioni divellse, due eSiponenti deHa ,demoora-
zia laica, il ,collega Fabbri Iper la maggio-
ranza e 'chi vi pavIa ;per la minoranza. Que-
sta circostanza della presenza quali re:latori
di un sociallista e ,di <un,liberale rende anco~
l'a ,più pensosa ,la nostra posizione che, come
abbiamo dImostrato in tanti mesi di dibat-
tito nel<Ja Commissione agricoLtura, non è
di ohi usura Cliprioristica ad ogni inno'Vazio-
ne, non è di ~posizione ad 'lLIlaconcezione
più moderna e <socIalmente più avanzata
dei contratti agrari del nostro paese.

Noi liberali ci rendiamo 'Conto che la ten-
denza in tutto il mondo, Europa com,presa,
è quella verso la Httanza; però questa ten-
denza, che ha molto di positivo, se la si
può e la si deve favorire anche dal punto
dI vista legislativo, non la si può im-
porre in quanto, se la si impone, si rischia
di snaturarla eIimina']]ido ciò ohe di posi-
tivo e costrutti'Vo essa contiene. Noi quindi,
per quel/lo che ho detto iniziando questo
dilSlcol1so,non possiamo accettare di ridur-
re [per legge tutti i contratti aJgrari alla fit-
tanza; per noi la libertà contrattuale re-
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sta un punto fondamentale e irrinunciabile
deHa libertà del dtta/dino e pensiamo che
nessuna maggioranza può i,mporre, se non
esiste una cOllicorde vdlontà delle paI1ti, la
ItrasfoI1mazione di un contratto im un altro.
Che tutto questo sia incostituzionale 110am~
mette ,sostanzia/1mente il corlega CaIillIpopia-
no quando dice, come ha fatto rul.l'inizio del
di!bat,tito, che 'SI patirebbe convenientemoote
mutare ila CostÌJtuzione e che esiste ~ egli
aggiunge ~ una maggioranza :per farlo, per
stroncare le critiche degli OI]JIpositori. Così
diventa tutto facile; questo è un discorso
logilco che noi liibemli possiamoanme non
condividere nel merito ma che è ineccepi~
bile per quanto rirguarda la procedura. Si
può cioè anche conrveI1tire un contratto i!l1
un altro, si può esprOlPriare per IPrirvata uti-
aità un'imiPlresa o pame di essa, ma ciò non
Isi ;può fare Icon le nOI1me dem'attua/le Costi-
tuziane. Si deve prima cambiare la Costi~
tuziane e poi, s'ullla base dei cambiamenti,
procedere IConJa legis,lazione ardinaria; que~
sta vuole la 'Correttezza costituziO!l1aJle e le-
gi~lativa e soprattutto ill buo!l1 ,senso, aJ.ltri-
menti faremmo la legge che subito dopo Ja
sua pubblicazione ,sUllla Gazzetta Ufficiale
sarà passibile di andare davanti alla Corte
costituzionale. Non nascondiamoci questo:
,lo avvertiamo ,tutti in quest' Aula anche se
pochi hanno iJ coraggio di ,dirlo aperta-
mente. Fra questi pochi ~ e me ne 'ral-
legro, non avevo dubbi ~ c'è stato il col~
lega Cifarelli; della correttezza ,delle sue
impostazioni desidero dargli atto, così co-
me Idesidero diI1gtli che anche noi liberali,
pur riconoscendo :la Jagka, come prima ho
detto, 'siamo al Ipari di 'lui preoccUlPati dei
propositi di mutamento deLla Costituzione
'per Icolllsentke quello !ohe è 'Un ,vero e pro-
prio esproprio deJlla :privata utilità.

Direi che questo, sia pure indirettamen-
te, lo afferma anche il 'Callega Fabbri nella
ISua relazione. Le angamentazioni che egli
!porta a giustificazione deHa trasfal'mazio~
tIle dei cOIlltratti di mezzadria e calonìa in
affitto sono ,tutte giustificazioni pr<)\prieta~
rie; esse ,si richiamano cioè a quegli artico~
li della Costituzione che IpOIllgono limiti e
vincoli alla IPrOlprietà ,terriera privata. Se
si trattasse solo del diritto di proprietà, la

casa Isa,rebbe ineccetpibile III quanto la Co-
stituzione ,pone effettivamente limiti e vin~
coli al diritto ,di IPrCJlprietà. Per quanto ri-
guarda l'uDlpresa, il,discorso è diverso; e che
di iilllPresa 'si tratti nel caso in esame ce
lo dice il testo unificato quando !parla di
scorte da mettere in vendita con diritto d]
prelazione per :l'affittuario, di mantenimen-
to dell'unità organizzativa degli impianti e
deUe attrezzatlUre esistenti, carne dice l'ar~
ticolo 27, per le aziende plurilpo deraH.

Del ,resta, l'elimmazione del vinco'lo deLla
cOtIldirezione ,deJ11'iilllpresa al quale dovreb~
be mÌirare queSlta legge, came :dice il cOllIe-
ga Fabbri, conferma che l'oggetto di essa
nan è ila iprOlPrietà dellla terra ma nmpresa.
Tenuto conto di tutto ciò, Ila nost'ra 0pipo--
sizione aLla 1Jms,fonrnazione in affitto di una
par.te dei contratti associativi esce raffor-
zata.

Il 'senatore Guarino, ICon,la isua indiscussa
aJbiliiià dJ!squi'sitrke, ha cerlCato di dimo-
strare il cantrario. Direi invece che le stes-
se ecceziani aN'obblÌigo della trasformazio-
ne !rafforzano questa nostra OIPiposizione e
in certi casi, come nel caso ,delle /piccole
colonìe meridiona/li, nan .pOSSIamo essere
insensilbili alle critiche fOI1mulate da qualohe
parte, anche daHa Democrazia cristiana,
alla soluziane che ha prevaJso in Commis-
siOtIle. Bisogna tener conto ~ ed iJ tes,to
unificato non mi rpare che 110faccia ~ ohe
oltre .alla mezzadria ed alla cOIlonìa dalSsi-
che esi!Stano moltissimi contratti agrari di
compartelcipazione, di <socdda, di affitto e
in natura di specifiohe 'coltIvazioni.

Questi contratti, come del Iresto quellli di
mezz3!dria e colonìa, nonostante i nostri
ri>lievi, contÌinueranno a ,stipularsi, come dell
resta ha tprevi'sto can mol,to reaHsmo il coJ-
lega .oleto BoLdrini nella discussiane che
in materia vi è stata in Commilssione giu-
stizia. A proposito della Cammissione gIU-
stizia, 3!U'spiC'hii3!moIOhe il Governo ci dica
eS3!tt3!mente ill suo pensiero 'sul dociUmento
che ill !Sottasegretario Speranza ha conse-
gnato a questa Commi,slsione, documento
che, stranamente, non figura nei testi ufficiali
del dibattito in Aulla. In questo dOOUL1llento,
come è noto, sono eSlPlf'essemolte Ipe:rples~
sità e vi,serve del genere di quelle che noi
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liberaTi ì]JortiallIlo avanti da tempo. La pa-
rola del Governo ~ intervento del Mini~
siro della giustizia e del Ministro dell'agri-
coltura ~ potrebbe certamente essere uti-
le ad illuminare il Senato prima di una de-
lIberazione definitiva.

Come vedete, onorevoli col'leghi, noi Jibe-
l'ali siamo animati da intenti costruttivi e
non pooemici; desideriamo che esca dall-
l'Aula del Senato una {legge gius,ta e iSOiprat-
tutto a,pplicabile, che favorisca verameI1lte i
contadini, gili iIIl1Jprenditori agricoli, i teonici
e prOlmuova quella iilllprenditorialità di cui
c'è tanto b1sOlgno nelle nOlstre campaigne.
Questa imprendhoriahtà non Isi esalta però
ohiudendo il mondo contadino in iUDaspecie
di ghetto cOI1PoratIvo, ma rafiforzando, i[l/Ve-
ce <di'recidere, i (legami 11ra città e campagna.

La nostra prqpos,ta di 'legge 'SlUmesocietà
agrane vuole aj]JIpU!!ltomppresentare la sot-
tolineatura di questa esigenza di un IraJPIPo/f-
to più stretto Itra città e 'Campagna, momoo-
to essenziale di quella cootraJlità dell'agricoJ-
tUlfa di oui ,mtti \parliamo ma che ,spesso con
leggi come queLla che ci aiPprestiamo ad aip-
provare fmmmo col ,respingere di fatto.

Uno dei maggiori aI1tefici dellia legge del
1971, allla quale 'noi liberali quasi da soli ci
siamo OIPposti in nome della ragione e del
buon senso e che è caduta in seguito sotto
i coLpi della Corte ,costi.tuzionale dqpo arver
provo'Cato la quasi totale parailisi del >con-
tratto di affitto, il senatore De Marzi, in una
leHera ,pubblicata teilljpo addietro da un
gIornale 'romano, ha onestamente ,rkono-
sduto ill SiUOfalil:imento.

Noi liberali non siamo contrari ad incen-
t1vare la tendenza ad ampliare l'area della
j'llliprenditorialità rugricola con ,la immissio-
ne di forze contadine anche aN'farverso ,l'af-
fitto. CeI1tamente l'affitto è stIìumento ido-
neo a raggIungere .tale SCOlpOquando non
sia concepito in maniera ,punitiva ma ;resti
neLl'anllbito di un contratto liberamente ,sti-
pUllato dallle 'parti con un compromes'so equo
del bene terra. Ma ,tutto queSito deve avve-
nire liberamente per Iscelta deIJe par-ti, an:lr-
dhe se con opportune incentivazioni legisla-
tive. Per questo noi didamo che Ila conver-
sione dei contratti associativi in aftfittanza
è legit1tima ,solo se avviene per consenso tra

,le /parti. Dve ciò non sia possibile, l'alterna-
,tiva deve essere o 110'sciaglimento del con-
tratto as,sociativo o la proseouzione del vec-
ohio IrajpiPo['to. Operiamo in modo lohe an-
che per la legge ohe stiamo !per varare non
si 'ripeta ill pentianento postumo di tal])lti dei
,siUoi aJUtori, come avvenne per quella del
1971.

Come avete notato, onorevoli coJleghi, Ja
nost,ra critICa si appunta sem!plicemente su
una parte dell testo 'sottoposto al no<stro
esame. Non che le altre 'parti siano esenti
da rilievi (e noi cercheremo di ,sottolineaIili
con gli emendamenti che presenteremo ai
singoli aI1ticoli), ma ci pare doveroso daJre
atto dello sforzo che 'si è cOIIllPiuto per mi-
gliorare la ,situazione in tema di affittanza,
di proroga di durata dei contratti.

I comeghi delle altre Iparti politiche deb-
bono darci a11to ~ ci pare ~ deilla costrut-
,tÌlvità di questo nostro atteggiamento che,

'Se è di decisa e feI1IDa QPposizione al prin-
dI'io della trasfoI'mazione non 'co!iliSensuale
dei contrat.ti di mezzadria e calo[lìa in affit-
to, lo è ,semplicemente per due mativi: uno
di correttezza costÌituzionale, 1'altro di esi-
genza di ,libertà connessa con il !pluralismo
contrattuale.

Non credeva, onorevoli colleghi, di poter
trovare in quest'Aula ,senatari ohe condivi-
dessero, se non tutte, ,m01te delle mie va-
lutazioni e considerazioni. Se qualcosa non
li trattenesse, credo che sarebbero stati
molti di più. Quei pochi, e sono molti
in relazione allla 'situazione del nostra Se-
né\!to, ognuno a SlUO'modo, con aI1gomenta-
zioni dhe non 'si diveI1sifkano mdlto, haJllno
cercato di smanteHare e di dimostmre la
non rispondenza de.lila ilegge ohe stiamo di-
soutendo alle necessità della nostra agrical-
tura e del nos,tro agricoltore.

Così il cOll1legaBonino, con le sue argo-
mentazioni e le ,sue esempilincazioni, ha ri-
badito pressappoco i miei concetti e ,si è .tro-
vato su~la mia linea. IiI col,lega Booaglia, con
il suo discaI1so tagliente, ha vi.vi,sezionato il
dIsegno di legge mostrando la sua non coe-
renza Ican la Isituazione dell'agricoltura ita-
liaJlla. III calJega Dal Falco., con maggiore
cautela :ma con non minori aI1gomootazio-
ni, ha attaccato ed inciso SlUHalegge in di-
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scUissione esprimendo dUibbi ed incertezze.
Il che 'VuoI dire che non tutto va liscio co~
me aLouni prevedevano.

Permettetemi a110ra, prima di chiudere
queSito mio intewento ohe ha voLuto essere
breve e 'sintetico, di dare aloUine chiose agli
~nterventi di mouni colileghi oltre a qu~lli
che ho prima nommato. Il senatore Pe;go-
raro, che ,sa di avere tutta la mia cOlllside~
razione per la ,sua dimostrata capacità di
discutere e dI accettare, afferma e si stupi-
sce di come in altri paesi l'affitto sia svilup-
pato /più che in Italia. :Ma non c'è da me-
ralVigliaJ:1siin quanto proprio quegli altri
paesi hanno terreni più adatti all'affit>tanza,
mentre l'Italia, con la sua configurazione
per la maggior /parte noo /pianeggiante, ha
tel1reni adatti all'affittanza molto /più limi-
tati. Se /però 'vogliamo 'guaJrdare quale per-
centuale raggiungono i teI1reni di pianura
dati in affitto in Italia vedremo che Ja [>er-
centuale differisce di pochissimo da queHa
dei paesi ai quali il senatore Pegoraro si
riferisce.

Al senatore Brugger, ,del quale condivido
in /pieno i timori che ha espresso e .che so-
stiene che /più l'affitto è basso tanto più il
coltivatore ha postSibilità dI divenill'e pro-
prietario, diirò ~ me lo permetta ~ che

questo non è un fatto vero. Con un affitto
basso e inccmsistente, come sarà qUe/llo che
si verrà ad ottenere con >l'at>tualelegge, l'a{-
fIHuario non alVrà alcun interes'se a diven-
tall'e /proprietario con tutte ,le conseguenze
sfavorevoli per questa sua nuova condizione.
Il canone di affitto non è mai abbastanza al-
to per giustificare da solo il desiderio o l'in-
teresse al mantenimento ,deI:Ia/proprietà. Le
ragioni vi sono, ma Isono ben altre, sono
collegate ad altri motivi di carattere gene-
raile, alle volte persino di carattere af.fettivo.

L'intervento del ,senatore T[1UZzi,che /per
buona parte, la prima per :10 meno, posso
condividere, concLUide maile /perchè ,si allon-
tana dai dettati della Costituzione, e noi li-
berali non possiamo accettall'lo. Il Pa>rlamen-
to ha l'obbligo di rispettare la Costituzione
e non può ,dame inteIlPretazioni di comodo
corne queIJa data dal senatore Truzzi aU'ar-
ticolo 41. La ,legge n. 11 ha aV'llto dei meriti,

è vero, e questi meriti restano; ha avuto
dei dIfetti, che Isi possono correggere, e que-
sto è anche vero; Iperò con la legge che
qui &tiamo ,discuteI1Jdo non abbiamo cor-
retto i difetti, anzi li manteniamo.

IiI collega CaIDiPqpiano ha eSiPresso la sua
preoccUipazione ,sul canone di affitto chie-
dendo se esso non sarà troppo pesante, tan-
to ,da non ,trattenere il contadino sUilla Iter-
ra. A lui vorrei rispondere che un cano-
ne krisorio non spingerà mal il fIttavoJo
a Idiventare prqprietario deilla terra, scopo
che pn)/prio con questa legge si vorrebbe
raggiungere.

Il >sena,tOfJ:"eGuarino poi ha affermato che
la mezzadria è stata un ripiego per venire
incontro ai fittavolo ohe in qualche caso
non avrebbe trovato i mezzi per /pagare
l'affitto. VOJ1reirassicurare il 'senatore Gna-
dno: con i canoni che verranno fuori da
questa ;legge ce!rtamente questo non avrà più
a verifica:r:si.

Il senatore Guarino aJncora, con la sua
abituale cortesia, ha detto che la mia rela-
zione avrebbe dovuto essere segnata 'slll~la
pergamena e non ,suHa carta. Lo ringrazio
per non essersi vdluto riferire aLle tavole
di pietra dell'epoca di Mosè. Ma il senatore
Guarino, che s'OrUlpoloso ed atltento com'è
ha certamente letto da mia prOlPosta di Ileg-
ge, vorrà da'J:1miatto ohe essa non è affatto
adatta ad essere segnata sull'elegante, ma
antica 'pergamena: è ìUna 'proposta di legge
che è ispirata da una visione moderna della
no ~ra agricoltura e che, se discussa ed ac-
colta, avrebbe potuto risolvere moderata-
mente H raiPporto Ipn~prietà-lavoro deLla
terra.

AiI:l'iniziodi questa di'scuS'si01llemi ero raf-
figurato un IpO' in uno di quei corridori che,
non avendo potuto .formare una équipe, fi-
duciosi neHe loro possibilità, con cagJal1bie-
tà hanno deciso di correre isolati. Ora que-
sto mio timore è 'SCoÌnipaJ:1so:nel cor:so del-
la ,discussione si è fOl1IData una équipe va-
lida e decisa che mi è di non poco conforto,
anche se cOII1UJrendoche in concreto non av,rà
grandi possibilità.

I co:~leghi mi vorranno scusare di questa
mia puntuailizzazione, direi quasi di questa
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mia pi,gnoleria, ma essa mi è sembrata ne-
cessaria per chiadrci meglio le idee.

Ora vorrei chiudere questo mio roterven-
to .con brevi affermazioni. Non ci ha mosso
e non ci muove in questa nostra battaglia
di opposizione nes<sun intendimento conser.
vatore. In questi giorni abbiamo c~ebrato
il ci~uantesimo anniversario della morte
di Giovanni Giolitti, il quale a proposi,to dei
contratti agrari Iproprio in quest'Aula, nella
seduta del Senato del 14 luglio 1906, così si
espresse: «Vi sono dei patti agrari addilrit-
tura iniqui in aloune :parti, e vi è una gran-
de differenza, riguardo ai patti agrari, anche
a piccolissime distanze. Se si vuOlle realmen-
te studiare questo argomento, è neces'sario
che persone che godano ,la fiducia del Par-
lamento, e che per conseguenza ispirino
una vera f1ducia nelle popolazioni, vadano
a studiare suJ posto le relazioni fra proprie-
té1!rie contadini per vedere come siano real-
mente questi patti agrari ».

Per ,fortuna :le cose sono oambiate ed in
megil.io. Da allora aa neces,sità dello studio
in materia così complessa resta serrnpre va-
lida, così come resta valida l'utilità dell'in-
tervento della contrattazione sindacale che
noi Iegrsàatori dabbi,amo tavorire in ogni
modo: ed in questo sono lieto di Ipoter dare
ragione perfettamente al co~lega 'senatore
Truzzi. ,È infatti illusorio vOller regruamen-
tare tutto Iper legge, carne le vicende ormai.
trentennali delle ,diverse leggi repubblicane
in materia cantrattuale dimastrano.

Cerohiamo, quindi, mentre ci apprestiamo
all' esame degli articoli, ,di fare i.1!pIù possi-
bile una buana legge, una legge equa, costi-
tuziO!D.allmente corretta e sOlprattutto apipli-
cabile, in grado di eliminare in tutte le di-
rezioni queHe iniquità alle quali si riferiva
nel suo discorso in quest'Aula di settan-
t'anni fa un uomo come Giolitti.

La nostra iP'TeoocUlpaziane è che questa
l~gge favorisca gli avvocati ~ mi 'scusino
i cOoLleghiche esercitano questa professione
~ e non i contadini, danneggi l'agricoltura
più produttiva, mortifichi le capadtà di in-
vestimento di benemeriti ceti cittadini nei
con1:ìronti della campagna, senza 'TÌ<solìVere
i problemi di una migliore remunerazione

del lavoro, alla quale anche noi siamo favo-
revoli.

Per questi motivi, che svilUlp!peremo più
ampiamente in sede di discussione degli ar-
ticoli, ribadiamo e 'riconfermiamo Ja nostra
relaziO!D.escritta ed esprimiamo le più am-
pie penplessità sulle narme in di,soussione.

P RES I D E N T E. Ha facoLtà di par-
lare il relatore.

F A B B R I, relatore. Signor Presidente,
O!D.orevoleMinistro, onorevoli colleghi, ten-
to di essere hreve, anche Ise debbo rispon-
dere a una nutrita serie di interventi. Comin-
cerò sgombrando il campo dalla questione
dei ringraziamenti. Lo farò moLto rapida-
mente, altrimenti il nostro amico Forte-
braccio avrebbe motivo di cOl1pirci con gli
strali detla sua ironia, tI'affigurando i,l PaT-
lamento come ,un luogo ncl. quale ci si scam-
bia convenevoli. Tuttavia, ,di frO!D.tea U!IJ.a
messe casì I11IUtritadi elagi per ilrlavoro del
relato['e, elogi che vanno siouramente al di
là dei miei meriti, Isento il dovere di espri-
mere la mia ,gratitudine ai colleghi che han~
no lavorato con me e che si sono espressi
in mO'do così benevolo. SO!D.OcOlll'vinto che
non si tratta di ~Piprezzamen'ti di circostan-
za; c'è tanto qualunquismo nei confronti dei
parllamentari e del lavoro che essi compiono,
ma ['itengo ohe questi é\iPlPrezzamenti siano
espressione di solidarietà da rparte di chi ha
svolto con serietà e rigore un [avoro in co-
mune.

Vaglio estendere questi ringraziamenti,
non in ossequio a convenevOlli di drcO'stan-
za, al protagani,sta di questa elalborazione le-
gis!atiìVa, che in questo dibat1tto è ,rimasto
un po' nell'ombra, cioè al presidente della
Commilssione, senatore Macaluso, che è sta-
to il 'regista attento, discreto, ma non di-
staccato deLla nostra attiviJtà di prepara-
zione.

Sono particOlla:mnente grato per le espres-
sioni di awrezzamento quando plrovengono
da chi :non è consenziente COill11fondamen-
to della legge; mi riferilsco al senatore Bo-
nino, il ooi intervento è stato estremamen-
te garbato e che ha avanzato osservazioni
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dI buon senso che, a mio avviso, in sede di
emendamenti non .si potranno non accoglie-
re (ad eseIIlipio, la sua osservazione sulla
equiparazione quanto allI'età del proprieta-
rio e dell'affittiUario o queUa relativa wl re~
gime del subaffitto). Sono grato inoLtre al
senatore Cifarelli che ha faHo un apprez-
zamento che vale tanto di \più in quanto
accOiPpiato ad una manifestazione di anti-
oraxismo viscerale ~ lo dica in moda mal-
ta bonario ~ e al ,senatare Ba1ba il quade,
pn~prio perohè ,relatore di minoranza, è \Sta-
to IpaDtIcolal'mente aperta nelle sue va\1uta-
ziani sul Javoro di ,tutta la Commissione.

Non posso [lon rammaricaI'mi per l'atteg-
giamenta non del tut,to comprensibile degli
amici ,repubblicanI. Non so, cO/Hega Cifarel-
li, casa penseranna i suoi elettari dell'EmÌilia-
Romagna,ohe sona anche l miei elettori, di
fronte a un atteggÌiamenta ohe 'si potrebbe
definÌire ~ non vorrei essere irrÌispettaso ~

di acqUIescenza alle iIIlipostazioni di una cer-
ta parte della Confagricoltura, ceI1to non
quella più avanzata. Non posso non regi-
strare una ,sintonia di pasizioni abbastaiIlza
sOlrprendente; oredo che passiate fare an-
cora in telllpa, amici repubblicani, a non
cambattere in questa vicenda una battaglia
di retroguardia. Quanda penso aHe «idee
chiare deUa ,sini'stra}) che erana il motta
del repubbHcani quaJ1che alliIlOfa, mi viene
voglIa di dIre del collega Clfare.lli: quantum
mutatus ab illo. Bbbene, malgrado questo,
non possiamo non tener conto deLle COD!si-
derazIOni qui ,svolte anohe dagli amici re-
pubblicani. Rimane, al di là del dissensa di
questo momento, .J'eslgenza di un é\iPprofon-
dimento e di ,un chiarimento.

Una risposta va data anche a chi ha ri-
volto critiche e censure alla Commissione,
al modo con cui essa ha lavorato, al sotto~
camitato ristretto e anche al Parlamenrto,
alI Senato, a questa Àssemblea ohe è stata
accusata, in un articOllo del mio amico Ser-
ra, presidente della Confagricoltura, di vo-
lere strozzare Il dibattita, comprimere la di-
S'oussione. Ebbene, debba una rirsposta moJ-
to ferma all'aJmÌCo Serra, ohe conosco cOlIIle
un uomo abbastanza equHiihrato, ma che
questa volta mi sembra abbia passato Ja mi-
sura; fOl'se ha avuto informatori non trop-

po veraci (come dicono a Napoli) o forse
suggentorI non ,t'roPipo aHenti. Intendiamoci,
onorevoli cO/lleghi, nan voglIo iPresentare
l'AiUllapalrlamentare 'Come un rtaJbù inatta:c-
cabi,le; siamo contro tutti i reati di vilipen-
dio, quindi anche il Parlamento è oriticabi.Je.
Non intendiamo erigere santuari intorno ai
quali non 'SI IPUÒdiscutere. È bene tuttavia
predsare che, mentre siaJffiOattenti aUe cri-
tiche che riguardano i risultati del lavoro
parlamentare, siamo preoccupati, anche come
cittadini, quanda questa oritka ,si traduce
in un discredito i,ngiusHficato nei confron-
ti deLl'istituzione. C'è infattI il malvezzo dI
attaccare comunque il « palazzo}) o la classe
politica IsenlJa fare nessuna distinzione a:l-
nn temo della medesima.

Ebbene, Serra dice che siamo stati fret-
tOllo.si,laounosi (così ha scritto ,per ill « Cor-
riere )}); che si è trattato di un esame su~
,perficia:le; che non abbiamo concesso tem-
IpO sufficiente .per meditare suUe cose. Non
rivendico la validità in assoluto dei dsul-
tati del nostro ,lavOlro, che sono come ogni
azione umana oriticabili, peI1fettibiJli e su
scettirbiIi di errore; ,diamo alllpio spazio al-
l'errore; debbo però insorgere e chiedere
il ris.petto ,per il ,lavoro dei iPaJ!'lamentari
quando Isi dice che questo [avaro è stato
frrettaloso, che non è stato sufficientemen-
te 'sarupOlloso. Al contrario sento il dove-
re di rivendicare, a nome di tutta la Com
missione, il rigore ,del nostro impegno: ab
biamo rdedkato 39 ,sedute a questo pro-
blema, con notevole ap:profondimento, con-
fortato da un'ampia indagine conoscitiva.
L'ampiezza del dibattito di questi giorni
dimostra che non c'è stata nessuna volon-
tà di prevaricare le prerogative dell'As1sem-
blea Debbo quindi reSlpingere questa accu-
sa ,dI scarsa ponderatezza e di 'scarsa ri-
flessione e rivendicare appunto ill rigore e
l'approfondÌimento. Mi dispiace che il se-
natore Balbo, facendosi portavoce di criti-
ohe che 'sa nan essere fondate, Isi sia aSiSO-
dato a questa censura di fretto[osità. E.ssa
non mi sembra francamente fondata e non
.si può, onorevoli colleghi, presentare la so-
lerzia e nlllpegna del Parlamento come in-
di'ce di lScarsa aura nella preparazione dei
iprovvedimen ti legilslativi.
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Cerco però di caQ)ire, di leggere tra le ri-
ghe questo linguaggio aspro dell rpres~dente
della Confagricoltura: mi sembra, rpiù che
aMro, questo ,sì, un avvefltimento aLla Demo-
crazia cri1stiana; non carpisco COIllquale sboc-
co, e trovo questo comportamento in con-
trasto con l'atteggiamento più aperto del
nuovo presidente della Confagricoltura quan-
do sembrò scartare il col,lateralismo dSlpeHo
aHa Democrazia oristiana come scelta obbli-
gata della sua organizzazione.

Vorrei anche richiamarmi qui ai prece-
denti storici che sono stati invocati .dal 'se-
natore Truzzi e da altri coLleghi, che ci han-
no ricordato ,la lunga 'Storia dei patti agraJI'i
e hanno ilnserito questo dibattito nel quadro
dei precedenti «,storici» ohe in rpatS'satohan-
no fornnato oggetto di polemica 'PO'litica.
Questo è giusto, perchè la storia, 1llpassato
ci aiU!ta a carpke i,l,presen,te, a cOiIIl(prenderlo
meglio. Però stiamo attenti, onorevoli col-
Ileghi: lo scenario è profondamente mutato
dSlpetto ai tempi in cui vi fu la £rattiUra tra
l ministri Martino e ViLlabruna 'ri,srpetto aLlo
onorevole Malagodi, aMora astro sorgente
deLla ,pol1tIca '}iberatle, in o:r;dine alla giusta
causa e ai patti agrari. Da allora molta ac-
qua è passata sotto i ponti, moJte cose :so-
no cambiate, .Io ,scenario non è più queUo:
vi sono 'stati <l'esodo, l'eSIpUlsione dei conta-
dini dalle campagme, ill derpopolamento della
montagna e deJJla colIma; c'è stato il pro-
cesso di deruralizzazione ,selvaggia ~ mi
,si ,pas'si ill termine ~ ai tempi delJ'industlria-
lizzazione aLtrettanto ba]1barica del miracolo
eCOlllomico; c'è ,statIO l'ingresso del nostro
paese nella CEE e J'avvìo della polttica agI1i-
cola comunitaria. È accaduto lOhe,J'Italia da
paese eSlportatore ,di derrate al1mentari sia
diventato paese imporitatore di prodotti agri-
coli, con un « buco» iIleLlabilancia agricotlo-
alimentare di notevole entità. V'è stata poi
la rottura degli equilibri ecologici, con le
montagne che franalllo !proprio rperchè il con-
tadIlllo le ha abbandonate.

V'è poi .la Iscoperta da parte degli uomini
politici del btto che ,le rÌ!sorse non sono ]l..
limitate: è illproblema delùJafame nel mondo.
PrOlprio in questi giorni è stato reso noto il
rapporto del Club di Roma, secondo il qua-
,le 'su quattro miliardi di abitanti vi ,sono

570 milioni di uomini sottonutrriti, cioè nu-
triti al ,di 'sotto dei liveiHi di calorie e prro-
teine consiglia:bili. Dicevo dUlllque deIJa li-
mitatezza delle riso]1se e del possesso deLle
derrate al1mentari come fatto 'strategico:
Gisca]1d rd'Estaing ha detto che <l'agricoltura
,sarà il nostro petrolio. A parte questa, che
;può essere anche una battuta d'effetto, c'è
stata certamente la ri'scopeI1ta deLla 'centra-
lità deLl'agricoltura e l'indirviduazione deLla
agricoltura Illon più come settore ausiliario
e marginale, ma come comparto traente per
innescare un dive'l"sO processo di svHuppo
economico.

Ecco, 'Se lo [scenario è così profondamente
modifkato; ,se, come mi diceva non più di
Ulna setuimana fa l'economista francese Ed~
gamd Pisani, che è stato ministro dell'agri-
coltUlra iIlel governo De Gaulle e che oggi è
senatore socialista, dobbiamo preparaJrci a
far fronte alfabbisogno dei prodotti alimen-
tari per tutta l'umanità nel duemila, avendo
presente ç:he sarà necessario più ohe raddop-
piare, anzi -raggiungere un ralpporto di due
a cinque per quanto -riguarda la produzione
agricola; Se teniamo conto di questo qua-
dro, Cl avvediamo che quando proponiamo
una riforma dei contratti ,agrari, avendo di
mi<ra le esigenze di esahazione della impre-
,sa e di impu1so allla produttività, operiamo
con riferimento ad rUna realtà sociale del
<tutto niUova e diversa ri'Spetto a queHa dei
tempi pas'Sati, quando 'si disouteva dei patti
agrari.

Ma J'analogia con le vecchie battaglie che
qui sono state crievocate, non a torto, è in
certo senso fuori Luogo perohè questa ~ mi
si consenta ~ non è 'una legge di aggius1ta-
mento dSipe1:to al pa&sato; non ci accingia-
mo ad aprpravare l'ennesima Jegge di rpro-
raga e di iPiccola cOflrezione iPer quanto Ti-
guarda le modaHtà di detemninaziOiIle del
canone: abbiamo 'visto che questa legge
comporta invece rulcune novità dmportanti,
alOUlniconnotati identiflcativi del IprO'VVedi~
mento che f.anno di esso quailcosa di nuovo
rIspetto al passato.

Ho detto, aprendo questa disoussione, ohe
si chiude UI11ciclo e che almeno potenzial-
mente si apre un ciolo nuovo. Mi sia con~
,sentito qui, Isenza nessun triOlllfalismo e sen-
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za portare acqua al mulino del n,latore, sot-
tolineaa:-e che, a parte qualche osservazio~
ne critica negativa, ,se si eccet'tua la questio-
ne della conversione dei contratti associa-
'Ìivi in affiNo, c'è in questa Assemblea ~ fi-

nanco da parte dell'opposizione liberale ~

una concordanza profonda su quelli che il
senatore Truzzl ha definito i pilastri della
rifO'rma. Questi non sono costituiti da inno-
vazioni di poco conto, perohè dopo 30 anni,
concludendosi la guerra dei 30 anni, come
ha osservato il senatore Guarino, cancelliamo
la proroga che era, come ho 'rimarcato nel-
la mia relazione, .una specie di 'Sipada di
Damocle incombente sUllprOlprietario e sul-
l'affittuario, che poteva essere cacciato in
ogni momento. Vi era la proroga, ma vi era-
no anche le eccezioni aLla prO'roga. Era, que-
sta sì, una forma di esproprio per il :loca-
tore, che non sapeva mai ,se avrebbe potru-
to ritornare in possesso della prapria te:r1l"a,
il cui uso 'sembrava essere diventato eterno
in favore di alltri.

CanceHiamo dum.que la proroga e introdu-
ciamo. la regola deLla Lunga durata. A pro-
posi,to della [lunga durata, vi ,sono state al-
cune osservaziani daLla Cammissiane giusrti-
zia. Desidera anzitutto di,re che abbiamo ac-
colto come una collabarazione importante
il contributo che ci è pervenuto da quella
Commissione. Anohe :in questo caso ,si è vo-
luta dare un'immagine distorta del lavoro
legislativo della Commissione di merito quan-
do si è voluto accreditare una specie di
contrapposizione ,ira rIa Commissiane agri-
coltura e la Cammissione giustIzia, quasi 'che
,la seconda tirasse le orecchie alla prima.
Non ho mai creduto il testo elaborato dal
comitato ristretto come perfetto ed intocca-
bIle, per cui ill 'relatore si sarebbe dovuto
adontare- se vemva modificato. I1Wece umil-
mente ho avuto sempre fiducia in questo
Ilavoro coLlegiale, [>erchè ,la materia è dHfi-
cile e camplessa. Pertanto questo labor li-
mae della Commissione agricoltura, con il
contributo della Commissione giustizia e del-
Ila Commi'ssiane affa,ri costituzianali, è stato
'prezioso.

Ricor-davo dunque :che la Commissione
giustizia ha rilevato che la durata dei con-
tratti in corso è forse trO[>ipo.lunga iperohè

si somma il nuovo periodo aJ precedente.
Ho già ri'Siposto nella relazione che usciamo
da un regime di proroga e che di questo bis,o~
gna tener conto. Non escludo che si possa fa-
re anche qualche ritocco per quanto riguarda
la durata dei contratti in corso, ma quello
che interessa 'sattolineare è che la legge de-
ve disciplinare gli accordi per l'avvenire.
La s'Cel,taè queJla del,la 'lrunga durata del nuo-
vo contratto di affitto d'ora in poi. Chi
dà in affitto la ,terra ,sa ~ d'ora innanzi ~

che la dà in affitto per ,sedici anni, coo una
evidente certezza dei TaiPPorti giuridici nel-
le campagne.

In queSito ci allineiamo al resto dell'Eu-
rOlPa. Già il senatO!re TJ."uzzi ha ricordato
che neUe direttive camunitarie (iegge cosid~
detta 153) si prevedeva una durata di quindi-
ci anni; e il'excursus di diritto comparato
oompiuto dai colleghi demOlcristiani nell'ela-
borazione dclloro disegno di legge dimostra
che sedici anni non Stono molti rispetto al
l'eSitodell'Europa. Siamo neLla liJIleadella du~
rata del contratto di affitto europeo, perchè
si vuole consentire all'affittuario ,di compiere
gli investimenti e di ammor,tizzarli. D'altra
parte chi dà in affitto ]1 terreno sa che lo dà
per sedici anni e non ci saranno più ecce-
zioni.

Abbiamo int,rodotto un temperamento con
l'articolo 3 che prevede la durata deLl'affitto
particellare in sei anni. Io difendo ques'ta
norma, onorevali colleghi, prqprio pefchè
non vivo soltanto nel « palazzo »; sono con-
vinto che nelle zone di montagna, se estende-
'simo 'anche ai piccoli fazzolert:ti dd terra, che
nan costItuiscono <U.l1itàpoderali, lIe norme
riguardanti Ila durata di .sedid anni del con-
tratrto di affitto, difficilmente riusciremmo ad
estendere l'affitto dei ter,reni. C'è mfaui ~

in queste zone ~ una forte sensibHirtà nei
confronti deHa proprietà deUa terra e c'è la
volontà, in molti emigrati e molti proprietari
che oggi si danno ad altre attività, di ritar-
nare suMa 'terra.

L'altro caposaLdo della riforma è quello
relativo alla perequazione reale del canone.
C'è omnai H riconoscimento unanime che
sotto questo profilo il provvedimento rispon-
de all'le esigenze deLla realtà sociale. Ques1ta
è ,la riIprova che nan siamo stati mai ani-
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mati da intento pun1tivo nei confronti di
chicchessia. Diciamo le cose come stanno,
con molta sIncer1tà: ci .siamo tutti resi con-
to ohe ill si'stema di regolamentazione, così
come ,risultava dalr1'insieme dei vigenti prov-
vedimenti legislativi, aveva portato in non
pochi casi ad una cOIl1(pressione eccessiva
delle ragioni della Ipwprietà ed aveva finito
per disincentivare Ila concessione dei fondi
in affitto da parte dei proprietari. Pertanto
abbiamo introdotto queg.to criterio di cor-
rezione Jasdall'do fermo l'iIl1(pianto deWag-
gancio M dato 'catasotale. Questi correttivi
ci danno la garanzia che l'affitto d'ora in
poi sarà veramente equo. Abbiamo infattI ail-
largato -la forcella, abMaIIIlo dato ,1a pos-
sibiHtà di inte:rwenire in via provvisoria con
decreto del Ministro deM'agricoltura, abbia-
mo assegnato Mouni Ipunti ",He regioni. Io,
a differenza del 'co1lega Benag:lia e di altri,
ho fidocia nelle regioni. Non mi sento di
essere antiregionaHsta per partito ,preso, af.
fermando in antidpo 'Che le regioni ammi-
nistreranno male questo potere; si tratta in-
vece di una importante funzione perchè .}'Ita-
lia agricola non è unifonrne, [lon è tutta pia-
nura pooana e Sicirlia. Le regioni possono
quindi svoLgere una funzione di ,regolo rie-
quillibratore con ,ri.fer1mento al,le reM,tà lo-
cali. Le regioni sono governate da uomini
eletti dal POipolo e sapranno cogliere le voci
e le esigenze che vengono daUa realtà so-
ciale.

Ha detto qual~he uomo deHa ,sinistra: nel
momento in oui le sinistre appoggiano per
la prima voLta un Governo di unità nazio-
nale, si dà luogo a una dilatazione della ren-
dita foll'diaria. È una osservazione alla quale
non mi sento di essere insensibile, però ore-
do che possiamo dare una risposta per nuna
imbarazzata: ques'to è un Govelmo di unLtà
nazionale, siamo in un momento di crisi
di tale pOI1tataper cui è necessario mobili-
tare tutte lIe 'risorse, tutte le energie dispo-
nibili per uscire dalla orisi, per rilanciare
l'agricoltura come 'premessa appunto per
provocare una ripresa di tutta l'economia.

In questo contesto è naturale 'Che la legge
chiami a concorrere a queg.to sforzo anche
il proprietario che abbia volontà di investi-
re in agricoltura, di dare in affitto il proprio

podere. Quindi questa scelta, che mira a ve-
nire incontro alle esigenze de1la proprietà,
sUiperanJdo una eccessiva compressione che
c'era stata in passato, a mio parere si in-
'serisce in queHa politica di unità nazionale
che è alla base dell'appoggio deLle sinistre.

Onorevoli colleghi, non dobbiamo però
pensare 'Che :la riforma dei 'rapporti sociali
nelle 'Campagne si esaurisca con questo ri-
lancio che stiamo tentando del contratto di
affitto, come unico strumento regolatore
quando non si possa raggiungere l'obiettivo
primario, che è quello di superare la disso-
ciazione 'tra la :proprietà e l'impresa 'Con l'im-
presa coltivatrice diretta, familiare o me-
glio ancora ~ dico io ~ cooperativa.

Dobbiamo difendere quella che con molto
buon senso romagnolo il collega Foschi ha
definito la :pluralità anche deHe forme di
conduzione della terra. Dobbiamo chiedere
al Governo che siano stanziati fondi ade-
guati per favorire l'accesso al,la proprietà
da parte del coltivatore diretto, da parte
del contadino; ma dobbiamo 'ricordare che
ci 'sono alotre forme di conduzione, oltre a
quella dell'affitto (ha fatto bene Foschi a ri-
codarlo): c'è l'impre<;a Gaipitalistica con i sa-
lariati che ha un suo spazio (anche se io co~
me socialis.ta, :prima ancora che come rela-
tore, priviJegio ~'impresa cooperativa) nel~
l'ambHo della programmazione regionale e
nazionale, disegnata dal quadrifoglio; poi c'è
la 'Cooperativa, il'imipresa diretto-coltivatrice
e ci sono le forme associative speciali pre-
viS'te dalla nostra legge.

Quindi l'esigenza di fare del contratto di
affitto l'unico strumento regolatore dei mp-
porti sociali nel:le campagne quando non si
possano raggiungere gli obiettivi prioritari
va 'sottolineata nel senso che non rinuncia-
mo agli aItri obiettivi priorHari di politica
agricola.

Richiamandomi per il resto alle considera-
zioni che ho già svolto nella mia fin troppo
lunga 1:'elazione, vorrei soffermarmi sulla
vessa,tissima questione de1.Jaconversione dei
contratti di colonìa e mezzadria in affitto,
cominciando dalla questione dei rapporti tra
il Parrlamento e la Corte cos,tituzionale. Vo-
glio dire che a questo riguardo dobbiamo,
con ill :più grande rispetto che è dovuto aUa
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Corte, respingere ogni tentativo di te,rrori~
sma costituzionale: chiamiamolo in questo
modo forse troppo pittoresco. Volevo di~
re che non è giusto ipostatizzare un brac~
eio di ferro fra il Parlamento e la Cor~
te e gridare allo scandalo ogni volta in
cui Ja Corte interviene per censmare di il-
legi,ttimità costituzionale una [egge.

Certamente sarebbe !più aUS!}Jicabileche ciò
non avvenisse, ma la Corte è staroa costitUlÌta,
dQPo aspre bat,taglie che ,sono 'state condot-
te, proprIO perchè questo sindacato, questo
controdlo .di legirbtimità costituzionale fosse
possibile. Quindi queLlo che è chiaonato il
rimpallo tra la COI1tecostituzionale e il Par-
,lamento non ci deve spaventare; anzi ,si ,trat-
ta di iUIIlaforma .di integrazione e di collaibo~
razione. Sarebbe sbagliato da parte nostra
predisporre un !provvedimento ,legislativo nel-
la consaJpevolezza che ,siamo £uori della Co-
stituzione. Ma non credo che con questo
prov'vedimento di ,legge 'siamo fuori dai va~
,lori e daLlo schema giuridico ,del,la Costitu~
zione. Non lo credo, ma il giudizio va ,rap~
pOI1iato aille nostre decisioni.

Chiedo un dhiarimento agli amici repub-
blicani: quando dicono di essere d'accordo
-sul superamento ,della colonìa e ,della mez~
zad:r.ia, ma nel rispetto della Costituzione, al-
rlora .devono darei un Igiudizio non astratto,
senza limitarsi a metterei davanti una gua-

'rentirgia di ,ri'spetto della Costituzione. Deb-
bono dire se le decirsioni e le sceilte !poHrtiche
ohe ci acdngiamo a compiere con ques,ta
legge 'sono condi'vise o non sono 'condivise.

NaturaLmente, se 'si condividono, si ritie-
ne ,che siano conformi allo 'spirito e ana let-
tera rdeUa Cos,Htuzione. Non è invece possi-
bille non contrastare apertaonente ,le sceLte
che sono aHa base delila legge ed invocare
neUo stesso tempo Uillaviolazione costituzio-
nale, pIÙ o meno a mezza voce.

Devo assiourare il collega Guarino, ohe ho
letto con grande attenzione tutte le sentenze
della COI1tecostiltuzionalle ed anche il famo-
so parere pro veritate del professor Barile.
Verso questo ,Luminare del diritto ho una
grande stima: ho avuto anche, con lui, rap-
porti professionali, lo conosco bene e so che
è un professionista molto serio, valIdo, un
grande giurista, ma Thonposso tacere ohe que-
sto parere !più che un 'parere pro veritate è
un !parere per il committente. Malgrado ciò,
in quel Iparere il !professar Barile, Ipn~prio
Iperchè è un giurista ,serio anche quando
svolge opera di consulenza :per un cliente,
che im questo caso era la Confagricoltura,
se non vado errato, non ha mai ,detto che
la Corte costituzionalle, nellle 'sue s.tatuizioni,
si è già espressa im modo da rendere incam-
patirb~le la trasformazione dei contratti di
colonìa e mezzadria in affitto con il dettato
cosrtituzionaile.

Presidenza del presidente F A N F A N I

(Segue F A B B R I, relatore). Ha avan-
zato qualche sOS!}Jetto,ha dato qualche mo-
tivo di riflessione, ma non J'ha detto. Non
trovo, collega Guarino, neppure gli avverti~
menti negativi che lei ha creduto di ravW~
sare nelle sentenze della Corte, le quali s:ta~
birliscono che c'è un limite aUa com-
pressione della pn~prietà, ma dopo aver sot~
tolineato che, proprio perchè la nostra Co-
stituzione ha fatto una 'scelta prioritaria in
favOlfe del lavoro, la cOillpress!ione della pro-
prietà è possibiJe e non è anticostituzionale.

F\rancamente questo avvertimento non ['ho
trovato: devo dire che semmai ho trovato
l'avvertimento contrario, che cioè questa non
è urna rlegge anticostituzionale o almeno c'è da
discutere molto e non si può avere .la sicu-
mera con cui ,gli avversari della dfor-ma dan~
no poc certo che il nostro prov'vedimento sarà
colpilto dai ,fulmimi di incostirtuz!ionalità.

Perohè, onorevolli calleghi, traggo ,}'avverti~
mento in poshivo e ,non in negativo daltle pro-
nunce ,della Corte costituzionale? Intanto,
non posso non meditare su una legge del
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1964 che ha stabiHto il divieto della stipu~
lazione di nuovi contratti di mezzadria. Que~
sta ,legge non è mai stata impugnata; ,si è
preso aHa quindi 'Che in sede politica si è
stabilito che il contratto di mezzadria, il
contratto associativo è un contratto in via
di estinzione, da espUl1Jgere, è un contratto
esausto. Non v'è stata, neppure sotto que~
sto ~roHlo, Ulna prenotazione di nUlLlità; ma
dÌirò di pIÙ: nelle sentenze della COI1te co-
stituzionale, particolarmente nell'ultima, la
sentenza 107 del 1977, trovo alouni concetti
che mi portano alla conclusione che non 'si
può a cuor leggero 'sostenere che i[ provve~
dimento di conver,sione non è c01I1iPatibiile
con la Costituzione. Dice la sentenza n. 107:
« ... si pone in rilievo l'ampiezza del diSlpo~
sto di oui all'aI1ticolo 44 deUa Costituzione
i,l quale 'Consente certo in tema di proprie-
tà terriera mterventi legislartivi più pene-
tranti di quelli ammessi dall'artkolo 42, ri~
chiedendosi soltanto che le limitazioni sia~
no finalizzate non solo all'il1!staurazione di
equi Té\ipporti sociali, ma anche aLla realiz~
zazione ,di condizioni che consentano 11 ra~
zionale sfruttamento del suolo, e dò in vi~
sta dI Ulna .finaHtà che, unitamente a:ll'inte~
resse dei singoli, vuole soddisfare quello
della società ».

Dunque, la Corte costituzionale, a ben
vedere, ha detto che si 'Può comprimere ,la
proprietà ,prIvata; v'è un'altra norma della
Costi,tuzione ,secondo ,la qUalIe la Iproprietà
privata ,deve essere esercitata 'Con funzione
sociale. La si può comprimere a due con~
dizioni: raggiungere equi nupporti sociali
e dare impuilso allo 'Sfro1Jtamento razionale
del suolo. Vogliamo ,spiegare questo con-
cetto? La limHazione è legittima se ha (per
finalità .l'uso completo del bene produttivo,
la messa in valore di tutte le potenzialità
produttive del bene Itel1ra. Abbiamo ricor~
dato la fame nel mondo, il deficit agricolo-
alimentare, l'esigenza di aumentare la pro-
duttività, Il'esigenza di mettere in valore tut~
te le terre, anche quelle marginali delle zo-
ne interne; ecco altrettanti motivi ,in forza
del quali nncremento della produttività è
un obiettivo di interesse generale a cui si
può saorificare il diritto di proprietà. Ecco
perchè, a nos'tro av,viso, non c'è questa p're~
notazione di nullità nellla sentenza della Cor~

te costituzionale, anzi c'è l'affermazione con-
trada

Vorrei poi fÌ,Sipondere ~ e mi 'rendo con-
to che le questioni ,sono tante ~ alle osser-
vazioni teooico~giuridiohe che ha svolto tI
collega rprofessor Guarino In oI'dine aJlla
conv'ersione (osservazioni alle quali si sono
aggra:ppati, con molto 'strumenta:lismo, gli
Oippositori della validHà del provvedimento)
per cambiare la forma, ma sotto qualche
profilo all'che Ila sostanza del provvedimen-
,to, per metterlo al riparo dalle censure di
incostituzionalità: mi riferisco a,l problema
deLla differenza tra conver,sione e trasfor-
mazione. Debbo dke ohe anche 10 mi ero
dato carico di questo problema e credo dI
poter conoludere in questo modo: la con-
versione, proprio per Vilt'te le osservazioni
che ha svolto il collega GuarIno, non è un
monstrum giuridico, è un istituto che è pre~
sente sotto vari profili nel nostro ordina-
mento posItivo. È 'stato giustamente anno-
tato che non è possi'bile, in tutti l casi in
cui l'OPdinamento giuridico parla di con~
versione, at,tribui're a questo termine un si~
gnificato ,sos,tanziaLmenrte comune, quasi che
in esso 'si realizzasse, sia pure in forme di
volta in vOllta diverse, un unico fenomeno,
e cioè Ja trasfoJ:1mazione o ,l'evoLuzione di
una fattÌ'specie partIcolare in una fattispe~
cie di,versa, ulteriore, in vista del consegui~
mento, di un effetto speciale non 'coThsenti~
,to dalla fattispecie originaria.

Ricorderò molto celermente che nel no~
'stro ordinamento giuridico si parla di con~
veI1sione dI provvedimenti provvisori con for-
za di [egge adottati dal Governo (articolo
77, comma secondo, della Costituzione), di
conversione delle pene rpecuniarie in pene
detentive, di conveI'sione del pignoramento
e ancora di 'Conversione del sequestro con-
servativo ]Ill p1gnoramento quando si depo-
sita una somma in luogo della cosa pigno-
rata, ma soprattutto si parla di conversio-
ne, nell'articolo gIustamente richiamato dal
col1ega Guarino, l'articolo 1424 del codice
civÌ/le, ove ,SI disciplina la convel'sione del
negozio giuridico. Mi pare che questo sia
il ,richiamo più cailzante.

Per quanto riguarda la qualificazione giuri~
dica, mi sento quindi di aderire al suggeri-
mento del senatore Guarino quando dice di
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unificare ,la dizione, speciaJlmeIlite nelle ru-
briche, per significare che ristituto ohe si
vuole introdurre nel nostro ordinamento
giuridico in analogia con altre forme ,di
conversione è qudlo del~a conversione, cioè
del passaggio, per volontà della legge, in
questo CaJSO,da un is,tituto giuridico ad un
altro. La parola trasfoJ:1mazione però non
è fonte di equirvoco o di confusione, nè è
epiteto sconveniente. Qui ,la qUaili:ficazione
giuridica va riconosduta nell'espressione
« conversione »; la parola « trasformazione »,
rusata nel corso deLl'articOllato, ha .una fina-
Htà meramente descrittiva. Abbiamo detto
che vogliamo fare una legge che i contadin}
possano cOII1[Prendere e allora abbiaJIDo affer-
mato che J'i,stituto giuridico è delila conver-
sione e che la conrv'ersione è il.a trasforma-
zione di un contratto di colonìa o mezza-
dria in un altro -contratto, nel cont'ratto di
affitto. E qui il richiamo aLl'articolo 1424
del codice civile è particolarmente pene-
trante. Il professor Guarino sa molto me-
glio di me, che sono un modesto avvocato
di provincia, che ci sono due concezioni in
OJ:1dineaLl'articolo 1424: c'è Ja concezione
cosiddetta volontari'stica, secondo la quale,
gius1ta iì pdndpio del~a conservazione del
negozIo giuridico, si -converte il negozio
nuLlo in ,un negozio <valido sul :plresiU~posto
che, se le parti avessero saputo che il primo
negozio era nullo, avrebbero voluto il secon-
do. Però la dotvrina più accredi,tata ha or-
mai 'stabilito che la norma delil.'articolo 1424
è una norma integrativa, nel senso che ~
la volontà della legge ohe si sostitui'sce ai
,privati. Nel nostro caso abbiamo la volontà
del legislatore che con una valutazione di
carattere politico-sociale, a mio avviso in-
sindacabille in sede di sindacato di legitti-
mità costituzionale, ha ritenuto -che questi
contratti siane superati, che ,siano da rimuo-
vere per consentire al,la nostra agricoJtuTa
quella evoluzione eurQpea indiSipensabile per
il bene collettivo; ed è il Iegislatore che sta-
billisce che questo contratto si conveI1te nel
contnttto più «vicino », che è queHo di af-
fi,tto: più vicino nel senso che è il contrat-
to che regola il rapporto tra iil.proprietario
e l'affittuario quando non si realizzi la con-
fusione tra chi usa la terra per coltivar-

la e chi ne è proprietario. Pertanto, sotto
questo profilo pare a me che si debbano ac-
cettare i 'suggerimenti del senatore Guarino,
quando consiglia di dare al1a parola conver-
sione un 'ri1Ìevo tale da fair cOll:111Prendereche
questo è l'istituto che è ,stato IpresceMo, per
cui la parola trasformazione ha un signifi-
cato descrittivo. Non credo invece di dover
condividere tutte ile altre sceLte iPI'osrpettate,
compresa ,la prOipos1a di una preventiva de-
claratoria di nuLlità per cui sarebbero poi
le parti che sostituiscono al negozio TIlUHo
un altro negozio; e non mi sento newure
di escludere dalla trasformazione Ila socci-
da, per le ragioni che in Commissione ab-
biamo a~profondito da vicino.

Su questo tema della conversione, che ci
a~passiona, vorrei '8offermarmi con molta
sereni,tà per dire che, proprio rperchè non
siamo parlamentari chiusi nel« palazzo », che
non sentOll1o quello che avviene fuori da
qui, non abbiamo mai :pensato di GìlPplicare
semplicemente e dogmaticamente ~ qual-

ouno ha detto con demagogia ~ le direttive
delle segreterie dei partiti; quasi uno sche-
ma prefabbricato, calato dall'alto per cui
la conversione è un fatto pacifico ohe non
lascerebbe adilto a Ipossibilità di qualohe
immagine d'ingiustizia e così via: desidero
dire che noi conosciamo anche la realtà in
cui viviamo. Quando si muovono censure
nei nostri confronti e si dice che non stia-
mo attenti a quanto avviene illel paese, qual-
che volta mi ribello e richiamo J'indagine
conoscitiva che abbiamo fatto, quello che
ci hanno detto i pTesidenti delle ,regioni e
queHo che ci ha detto qui il -collega Salva-
terra ~ che è uno che opera in agriao1tura
~ ill quale ha affermato che ancora oggi
non sempre la proprietà è assenteisrta; c'è
n proprietario egemone che fa tutto e che
annuHa la peDsonalità del mezzadro; c'è H
tpr<)jprietario assenteista che va solo a divi-
dere i ifrutti del lavoro e c'è anche, qualche
volta, iJ concedente che ha «condiretto»
per così dire J'impresa associativa: ques'Ìo
noi non ce 10 nascondiamo.

Voglio fare qui un'altra confessione. Io
cerco sempre di sentire le ragioni anche
dell'altra parte, come mi ha insegnato Pie-
ro Calamandrei: audietur et altera pars,
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ascolta anche le ragioni dell'altm parte. So~
no convinto che questo provvedimento di
conversione siasostanziailmente giusto, im-
posto dai Itempi; ma non credano quesiti
fieri oppositori ~ non Iper le intimidazioni
che tentano di fare ~ che noi della Com~
missione agricoltura, che noi parlamentari,
siamo stati completamente insensibiJi al'le
proteste. Tutti noi siamo Sltati sfiorati dal
dubbio, se volete anche dal 'tormento qual-
che volta, di bre un'opera di giustizia per
dparare ad un'ingiustizia secolare.

Sono fi,glio di un geometra che ha fatto
« San Martini» a non finire. I « San Marti-
ni» in Emilia sono i regolamenti dei rap-
popti che avvengono :1'11 novembre. Ebbene
ho visto che cos'è la mezzadria: <non sem~
pre c'è l'agrario e c'è ~l povero; qualche
volta jJl «San Martino» arvveniva in case
simili a tuguri con le copertine della «Do-
menica del Corriere» disegnate da Beltra-
me, che incollate 'su un .tramezzo dI legno
dividevano i due 'locali dellla casa: Sipesso
c'era una guerra tra !poveri, o almeno fra
uno più povero e uno meno povero. Que~
sta è la realtà e noi la conosciamo; per-
tanto qua10he volta ci sfiora il dubbio che
per fare un' opera di giustizia di carattere
generale, possiamo fare anche un torto al
piccolo concedente, per esempIO, :che non
è assenteista. Questo .l'abbiamo tenuto pre~
sente i<n Commis'sione, 'tant'è che abbiamo
previsto una disposizione in favore dei pic~
coli concedenti. Ci sono due categorie al~
l'interno del,le qualI c'è qualche ragione di
insoddisfazione. Si tratta dei \piccoli coloni
meridionali d~lle microcolonie non IPluri{po~
dera'li che non si vedranno convertito il con-
tratto, mentre il vicino magari lo avrà con-
vertIto; vi è poi ~ ecco l'altro margine di
msoddi,sfazione ~ la posizione del \piccolo
concedente in a:kuni casi, ai q:uali si rife~
riva il collega Salv-aterra, di proprietari non
assenteistl. Ebbene credo che se noi, in sede
di emendamentI, riusciremo ~ ed è difficIle

~ a fare qualche cosa per venire incontro al-
le esigenze di queste due categorie, avremo
fatto uno sforzo per migliorare 'Ullterior~
mente il contenuto deNa nostra Jegge.

Dimostrata questa comprensione per le
ragioni deUa parte che ci critica e si op-

pone ail nostro provvedimento, devo aggiun-
gere però che non mi sento con tutta sere-
nità di ,definire eversivo questo tprovvedi~
mento, anche perchè è stato temperato fin
troppo; ci sono le cause soggettive di
esclusione, ci sono le cause ogget,tive, la
inidoneità dell'unità produttiva. Inoltre la
conversione avviene a richiesta; è prevista
una forma speciale di 'Cooperazione mista
aill'articoJo 31, una norma voluta 'Con par~
ticolare 'tenacia dal collega Mazzoli. La ohia~
ve di vOIlta, amici 'senatori, è la nuova rego-
lamentazione del contratto di affitto. Se per
il proprietario S'tabÌiliamo un affitto vera~
mente equo, l'iniquità del provvedimento,
anche 'Sotto il promo de11a conversione, vie-
ne fOl1temente affievolita anche perchè ~

questo è bene non ,dimenticarlo ~ non espro~

priamo l'impresa, poichè 'si tratta di una
impresa connaturata con il fattore lavoro,
ma non eSipropriamo neppure la 'tel1ra. An-
che l'affitto che scaturisce daHa conversione
non è eterno. prorogato sine die, ma è un
affitto che finisce e, dopo, il proprietario £2-
del suo podere quello che crede.

Se 'teniamo presente questo complesso di
normative e se ,teniamo presente la dis;po~
sizione a favore dei piccoli concedenti, ci
accorgiamo che questo provved1mento non
può essere riguardato come eversivo e pu-
nitivo nei confronti della proprietà fondia~
:ria aI1!Chese, a mio avviso, si può ancora
introdurre quake modifica migliorativa ri-
Slpetto al testo originario.

Onorevoli co.ueghi, signor Minist'ro, in
questa 1egge c'è un articolo che per me è
fondamentale, che ,serve per la mezzadria,
per la conversione, per l'affitto, serve pelt'
tutti, ed è <l'articolo 36 che, a mio avviso

~ questa diohiarazione può essere conte~
stata ~ è tla norma più importante della
riforma. Infatti si stabiUsce aill'articolo 36
che gli accordi sltipulati tra le parti, sia aven-
ti natura transattiva, cioè sulla base di reci-
proche conces'sioni per rimuovere una Hte
che sta per SOI'gere o per comporne lNla già
sorta, sia non aventi natura transattiva, so~
no val\idi alla sola condizione che siano sti-
rpuJati con l'assistema delle organizzazioni
professionaH, anche se non ce n'è bisogno,
~ davantI al giudice, 'come è detto ne1la leg-
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ge. Io proporrei di toglIere quest'ultimo in-
ciso, in mO'do che .la guarentIgia dell'assi-
stenza deHe organizzazlOm professionali sia
una costante lper Irendere valido l'accordo
Cosa rubbiamo fatto con questa norma? Ab-
birumo fatto queLlo ohe gli inglesi ohiamano
Il common law; abbiamo ripristinato l'au-
tonamia delle parti le quali Ipossono rego-
lare i loro ra[)porti dando Slpazio all'auto-
nomia contrattJuale, ma anche aMa dialet~
tica 'sindacale.

Ho citato nelrla mia relazione ,le obiezio-
ni del Camenlenghi alla via parlamentare
aI patti agrari; illegi,slatore, Idke vI Camer-
lenghi, si sostituisce alI libero coofronto
delle parti saciali. Ho notato che non pos-
SIamo equiparare !'imprenditore agricolo a
un lavoratore d1pendente, però la diallettica
fra le parti va 'ripristinata. Allora cosa vo-
gliamo fare con questo articolo 36? Voglia-
ma ~ ,didamolo francamente ~ ,ripristina-

re la piena libertà contrattualI e, una sorta
di liberalizzazione dei l'apparti sodali nelle
campagne: una libertà contrattuale però
orientata e protetta attraverso due linee gui-
da, una delle quali è il quadro di riferimen-
to legislativo. Se l'affittuario o il proprieta-
no non vogliono fare un accordo in deroga,
non lo fanno e hanno la protezione dellle nor-
me di legge; se lo vogliono fare lo fanno. La
prima prote~ione è dunque l'usbergo delle
disposizioni di legge che disciplinano l'am-
montare del canone, la sua durata e così via.
L'altra linea guida è l'assistenza deLle associa-
zioni professJonali, alle quali di,amo così
un'ampia fiducia e una funzione importante
nella vita sociale. Questo è l'aspetto fonda-
mentale della riforma. Con questo accordo
possiamo veramente raggiungere quella che
il senatore Foschi chiamava 110.flessibil.ità nei
rapporti contrattuali.

Il collega Brugger mi domandava se
nel suo Alto Adige quando venga meno
la minima unità si può stipulare un con-
tratto di cinque anni, anzichè di 15; mi sen-
to di rispondere positivamente, cioè che le
parti, con la sola condizione della approva-
zione da parte delle organizzazioni professio-
nali, possono porre in essere un regolamento
dei rapporti che tenga conto di tutto ÌIlback
ground legislatIvo ma che in questo modo,

praprio con questo regolo della HessibHiià,
possa adeguarsi al caso concreto ed essere
aderente alla realtà sociale. Ecco la parte
più importante deilla legge che stiamo discu-
tendo, ecco la valvola di sicurezza, ecco il ri-
pristino del confronto sociale della dialetti-
ca smdacale nelle campagne.

Consentitemi ora di dare un giudizio poli-
tico sulla legge: se questa legge passa qui e
aHa Camera, diamo attuazione ad uno dei
punti programmatici più qualificanti, secon-
do me, dell'intesa di governo prima dei sei
partitl e adesso senza i liberali. Abbiamo
lavorato 18 mesi, abbiamo faticato perchè
dopo la conventio ad escludendum della for-
za maggiore della sinistra, una discrimina-
zione contro la quale il partito cui appartie-
ne il relatore (ogni tanto lasciatemi ricorda-
re che sono anche uomo di parte) si è bat-
tuto, siamo passati ~ in virtù di rapporti di
forza che caratterizzano questo Parlamento
dopo il20 di giugno ~ ad un'altra convenzio-
ne, la conventio ad conveniendum, cioè alla
necessità di accordarsi perchè altrimenti le
leggi non si fanno; è stata questa una delle
notazioni di realismo che mi ha messo davan-
ti il senatore Truzzi quando ho cominciato
a svolgere questo lavoro di parlamentare. Eb-
bene, abbiamo sperimentato anche qui che
mettersi d'accordo è faticoso, es,ige del tem-
po, molto spesso si raggiungono compromes-
si che non piacciono a tutti; credo però di
poter axffermare che in campo agricolo, ed
in questo settore particolare, l'intesa rag-
giunta è positiva perchè è maturata in tutte
le farze politkhe democratiche, e soprattutto
nei tre grandi partiti (il mio è itl più piccolo
dei tre grandi, non il più grande di quelli pic-
coli), la consapevolezza del ruolo traen-
te dell'agncoltura, della necessità di com-
piere m agricoltura alcune scelte di cam-
bIamento per togliere l'agricoltura stes-
sa dal ghetto e farla diventare non un
settore ausiliario ma traente per lo svi-
luppo del paese. Il signor Ministro ri-
corderà «l'intesa verde» che c'è stata pri-
ma ancora dell'accordo a cinque dopo
11 convegno del PSI sulla politica agri-
cola, l'impegno a spendere 1.000 miliardi di
più in agricoltura; questa intesa che abbia-
mo realizzato è proprio iJ frutto della con-
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sapevolezza che tutti abbiamo acquisito in
campo agricolo, anche perchè in questo set-
tore c'è un arretrato di più lustri. Quindi si
tratta veramente, sotto un certo profilo, dI
compiere un'opera di normalizzazdone. Ho
già detto nella relazione che questa sem-
mai è opera di rifoNIlismo gradualista, oc-
corre cioè avvicinarsi intanto all'Europa.
Il presidente della Confagricoltura Serra
dice che in Commissione non c'era una
maggioranza, quindi si è proceduto in mo-
do confuso. Ebbene, lasciatemi fare anche
una sortita politica: diciamo la verità, in
Commissione la maggioranza si è formata,
c'è stato un blocco delle forze riformatnici
che sono nella sinistra e che sono anche
nella Democrazia cristiana; una parte ha fa-
ticato a seguirci in questa battaglia, ma poi
"lla fine si è realizzata l'intesa tra chi voleva
questa riforma non eversiva, moderata, equi-
librata; salvo sorprese deIJ'ultima ora questa
maggioranza si è formata, ed è solida. Ed io
spero che resisterà anche nell'Aula.

Ecco perchè è importante, onorevole Mi-
nistro, ascoltare quello che lei ci dirà ora:
proprio perchè diamo attuazione ad un ac-
cordo di Governo, H quesito che tutti ci sia-
mo posti è di sapere se lei condivide quanto
ha scritto il sottosegretario Speranza.

Chi è dunque questo Speranza che in un
modo scorretto, dopo che noi avevamo di-
scusso, dopo che il Governo attraverso la
sua persona e i due sottosegretari aveva se-
guito i lavori d~lla Commissione dando il
suo contributo sia pure con distacco, ma
sempre seguendo passo passo ,j lavopi della
Sottocommissione, se ne è uscito all'ultimo
momento con una specie di pamphlet nel
senso che il documento sembrava espressio-
ne non del parere equiHbrato del Governo,
ma atto di una parte? Mi domando quindi se
il parere del Governo coincida con quello
del Sottosegretario. Ma chi è questo Spe-
ranza che tira ,le orecchie a tutti noi, che
sostiene che la Commissione non ha appro-
fondito abbastanza? Che titoli ha questo Sot-
tosegretario per censurare, criticare H Parla-
mento ed il Senato? Aspettiamo ora una ri-
sposta del Governo ed io che sono un sena-
tore dell'ultima ora non riconosco titoli al.
l'onorevole Speranza per dare lezionI, per

censurare la serietà e il rigore della Com-
missione.

C'è in questo provvedimento ~ ed ho ve-
ramente concluso ~ un altro aspetto che
forse non è stato sottolineato a sufficienza
e che riguarda il ruolo riconosciuto alle im-
prese, la funzione della impresa e del vero
coltivatore diretto come lavoratore manua-
le. Si tende nella nostra riforma a superare
sempre di più la distinzione fra lavoro ma-
nuale e lavoro inteJllettuale. Secondo la filo-
sofia deUa Fondazione Agnelli, solo il colti-
vatore che sa vedere al di là della propria
siepe e che vende tutto, compra un negozio
e si mette nell'mdustria è dotato dI spirito
imprenditoriale Siamo convinti invece che
oggi fare il contadino vuoI dire fare un me-
stiere diffidle, che non si esaurisce solo con
una attivItà manuale, ma comporta profes-
sionalità, e sotto questo promo l' esaltazio~le
che facciamo del ruolo dell'impresa tiene
conto della necess'ità di superare la distin-
zione tra lavoro manuale e lavoro manage-
riale, dIrezionale. Qui veramente si sposano
il filone cristiano ~ ho sentito questa con-

cezione nel discorso del senatore Truzzi
quando diceva con parole nenniane, a pro-
posito della graduatoria lavoro-impresa-pro-
pnetà, che andiamo «nella direzione delle
cose » ~ ed il revisionIsmo socialista di que-

stI ultimi anni, che pone in rilievo l'esigen-
za di superare la contrapposizione tra lavoro
manua:le e lavoro professionaile.

Onorevoli colleghi, abbiamo cercato con
questo provvedimento di creare nuovi rap-
porti sociali nelle campagne come premessa
per uno sviluppo dell'impresa ed anche per
il riconoscimento della forza-lavoro in agri-
coltura, per riportare i giovani nelle cam-
pagne: non già per aumentare la forza-lavo-
ro in agricoltura, ma per fare 11nmodo che
ci sia un decentramento demografico di pari
passo con il decemramento produttivo in-
centrato sullo sviluppo dell'agricoltura ed an-
che delle attIvità extraagricole connesse aJ.
l'agricoltura, e quindi nell'ambito di un nuo-
vo rapporto ira agricoltura e industria, fra
città e campagna.

Non so se siamo riusciti ad avvicinarci a
questo obiettivo Sono il primo ad essere
critico verso il risultato del nostro lavoro.
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Nessuno meglio di me conosce la caducità
delle cose che fanno gli uom~ni; però lascia-
temi dire che siamo anche ispirati dalla ten-
sione morale e dalla nobiltà dell'impegno e
delle battaglie politiche. Gobetti diceva che
la politica è un esercizio spiI1ituale: certa-
mente sono costruzioni fragili, criticabili, ma
anche le battaglie politiche giungono alla
conclusione. Questa, come ho detto, è comin-
ciata nel 1946. Brugger dice che sarà una
legge che farà lavorare gli avvocati. Qual-
cun' altro lo ha detto. Io non credo che sia
una legge per Azzeccagarbug1i perchè il dre-
naggio delle liti avviene con !'intervento del-
le organizzazioni professionali, con l'applica-
zione dell'articolo 36, con !'istituto del tenta-
tlvo di conciliazione. Debbo aggiungere che
non ho questa avversione, che è un po' un
luogo comune, nei confronti della funzione
degli avvocati. In una recente polemica è
stato detto che solo le civiltà asiatiche non
I1iconoscono la funzione dell'aVlvocato.

Comunque ritengo che non ci sarà lavoro
per gli Azzeccagarbugli, con questa legge, se
la sapremo applicare con serietà ed interpre-
tare correttamente. È una legge che cerca di
dare in rItardo una risposta alle esigenze
di profondo mutamento anche della vita nel-
le campagne. È una legge che fa una scelta
di carattere europeo. Nessun trionfalismo,
senatore Dal Falco, ma molta umiltà nel
consIderare il nostro lavoro, e grande senso
di responsabilità in ordine agli errori che
abbiamo potuto commettere, ma anche fi-
ducia che la legge possa essere, come ha det-
to il senatore Truzzi, utile e necessaria nelle
campagne. Il senatore Truzzi dice di avere
la certezza che questa è una legge utile e ne-
cessaria per il paese; io, molto più umil-
mente e dimessamente, anche come relatore,
mi limito a dire che abbiamo la speranza
che questa legge sia discreta, utile, non cor-
porativa, non al servizio di questo o di
quello.

Il Parlamento non è prono al servizio delle
corporazioni. Noi abbiamo cercato di fare
una legge per il paese, per lo sviluppo del-
l'agrIcoltura, per i consumatori; in sostanza
una legge che, come mi hanno insegnato i
miei maestri in questo campo, da Manlio
Rossi Doria a Giuseppe Avolio, consideri

la terra non come un bene speculativo con cui
mantenersi senza lavorare, ma come bene
produttivo che serve a sviluppare l'agricoltu-
ra, che serve alla collettività ed al paese. Vi
ringrazio e mi scuso se ho impiegato un'ora
a dirvi alcune delle cose che mi hanno sug-
gerito i vostri interventi. (Applausi dal cen-
tro, dalla sinistra e dall' estrema sinistra).

Presentazione di disegno di legge

M A R C O R A, ministro dell' agricoltura
e delle foreste. Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

M A R C O R A, ministro dell' agricoltura
e delle foreste. A nome del Ministro di gra-
zia e giustizia, ho l'onore di presentare al
Senato il seguente disegno di legge: «Mo-
dificazioni ai servizi di canceHeria in mate-
ria di spese processuali civili» (1309).

P RES I D E N T E . Do atto all'onorevo-
le Ministro de:ll'agricoltura e delle foreste
della presentazione del predetto disegno di
legge.

Ripresa della discussione

P RES I D E N T E . Ha facoltà di par-
lare il Ministro deH'agricoltura e delle fo-
reste.

M A R C O R A, ministro dell'agricoltura
e delle foreste. Onorevole Presidente, ono-
revoli senatori, dopo un intenso lavoro pro-
trattosi per lungo tempo presso la Commis-
sione agricoltura dovuto alla complessità
ed alla importanza della materia, l'Assem-
blea viene investita dell'esame della nuova
disciplina dei contratti agrari e chiamata a
dare su di essa il suo giudizio ed a sancirne
la formulazione definitiva in questa prima
fase dI approvazione. Non v'è chi non sappia
quale urgenza riveste il problema e di ciò so-
no stati ben consapevoli i membri della
Commissione agricoltura che non hanno tra-
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lasciato nulla per affrettare la presentazione
del testo da loro elaborato.

Se tempo è passato dal momento ,in cui i
membri della Commissione hanno comincia~
to la discussione sui vari disegni di legge
presentati in proposito da senatori apparte-
nenti alle diverse forze politiche per giunge-
re alla stesura del testo unificato che viene
ora sottoposto al vostro esame, ciò è stato de-
terminato soprattutto, come si è già accen-
nato, dalle difficoltà della materia e dalla
necessità di trovare un contemperamento tra
le molteplici esigenze delle varie componenti
il nostro mondo rurale meritevoli di attenta
considerazione e valutazione.

Il problema dei patti agrari, a volte incan-
descente e comunque tra i più seri e gmvi
del mondo agricolo, torna per,iomcamente al-
l'attenzione del Padamento nello sforzo con-
tinuo di adeguamento della specifica, com-
plessa legislazione alle condizioni generali
ed all'evoluzione dell'agricoltura ,al fine di
raggiungere un costante punto di equilibrio
tra contrapposti interessi e di perseguire so-
luzioni che siano insieme giuridicamente cor-
rette e rispondenti ai concreti bisogni dei ,
ceti rurali e della produttività agricola. Ap~
pare evidente invero come dall'idoneità delle
soluzioni che verranno attuate potrà scaturi-
re quella spinta indispensabile per :il rag~
giungimento di più alti livel1i di redditività
e di produttività della nostra agricoltura che
noi tutti auspichiamo.

Indubbiamente, sarà tanto più possibile
evitare errori e deviazioni quanto più ci ;la-
sceremo guidare dai princìpi di razionalità,
di giustizia, di sviluppo economico e sooiale
e quindi dall'interesse generale del paese. Bi-
sogna tener presenti tra 'l'altro fondamentali
esigenze, quali quella di promuovere eque
e valide forme di utilizzazione della terra,
di conferire stabilità, efficienza e respiro al-
l'impresa agricola, di assicurare giusta remu-
nerazione al lavoro speso daHe famiglie dei
coltivatori nella lavorazione dei campi. È
in questo quadro, sociale e produttivistico
insieme, che vanno inserite le valutazioni
d'ordine giuridico-costituzionale, anche que-
ste da affrontare con senso di equilibrio, non
dimenticando che la Costituzione esprime
una vasta gamma di va\1ori in un rapporto es-

senziale di connessione e di interdipendenza
che è necessario cogliere per assicurarne il
rispetto sia dello spirito che della lettera.

In questa ottica il Governo ritiene che il
testo proposto possa essere rispondente allo
scopo, pur con alcune modifiche, talune del-
le quali hanno già formato oggetto di emen-
damenti presentati daLla stessa Commissio-
ne, da apportarsI principalmente in funzio-
ne delle proposizioni contenute nella recen~
te nota sentenza della Corte costituzionale
n. 153, emessa i,119 dicembre ultimo scorso,
dopo che gran parte dell'articolato era stato
già approvato dalla commissione di merHo,
nonchè delle proposte scaturite dai pareri
della Commissione giustizia. Tali norme po-
tranno quindi essere ancora di più migliora-
te e il Governo considera utili tutti gli ap-
porti diretti a tal fine ma ad un giudizio
glob.ale ed obiettivo non può disconoscere
lo spirito costruttivo con il quale la com-
plessa normativa è stata predisposta. Così,
per quanto attiene in modo particolare al
contenuto economico del rapporto di affitto
è la stessa Corte costituzionale che, sia nella
sentenza de11972 che in quella del 1977, lun-
gi dal negare aprioristicamente legittimità al
meccanismo del riferimento ai dati catasta-
li, considera il meccanismo stesso utilizzabi-
le semprechè, con i necessari accorgimenti e
con l'adozione di cdteni correttivi o integra-
tivi, realizzi un risultato di equità, relativa~
mente soprattutto alla perequazione e al~
l'adeguamento dei canoni, alla valutazione
delle varietà e peculiarità di situazioni pro-
duttive, al riconoscimento del lavoro del col-
tivatore.

È proprio su questa linea che si pongono
quelle norme che, racchiuse nel testo unifi~
cato approvato daLla Commissione di meri-
to, prevedono più consistenti coefficienti di
moltiplicazione, più adeguati coefficienti ag-
giuntivi in relazione a particolari situazioni
e condizioni di produttività, nonchè ulterori
coefficienti sempre di carattere aggiuntivo,
determinabili dalle regioni in connessione ad
elementi apprezzabili al fine di realizzare
l'obiettivo di una effettiva equità del canone.
SuHa stessa linea sono altresì quelle norme
che disciplinano meglio la rivalutazione dei
canoni mediante coefficienti di adeguamen-
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to, nonchè quelle che prevedono e regolano
ipotesi di grave sperequazione o anche la re~
vIsione del redditi catastali. Merita a questo
punto di essere ricordato l'ampio ed artico-
J3tO dibattito che si è acceso circa la co-
stituzionalità dell'attribuzione alle regioni
della facoltà dI procedere alla determinazio~
ne di coefficienti aggiuntivi: si è infatti so~
stenuto che, trattandosi di materia inerente
a diritti intersoggettivI, essa non potrebbe in
alcun modo essere affidata alle regioni, ma
dovrebbe rimanere di esclusiva competenza
statale. Si è anche sostenuto che non si han-
no suffioientI garanzie fissate dalla legge per
un corretto uso di tale potere da parte del'le
regioni.

È eVIdente che la norma relativa, come al-
tre sulle quali vi sono stati contrasti, è il
frutto di un accordo tra le varie forze poli-
tiche e come tale accettata dal Governo. Sul~
la possibilità peraltro di procedere an'attri~
bu~ione di detta facoltà alle regioni è bene
far presente che comunque essa appare co-
stituzionalmente legittima, ove si consideri
che l'istituto della delega, previsto dal se~
condo comma dell'articolo 118 deLla Costi-
tuzione, è posto proprio per affidare alle re~
gioni funzioni amministrative dello Stato ad
esse non trasferibHi in quanto riguardanti
materie non rientranti nella competenza ad
esse costituzionalmente attribuita.

Non vi è dubbio quindi che, nel caso in esa-
me, il legislatore possa delegare alle regioni
la funzione dI provvedere a determinare coef-
ficienti aggiuntivi con provvedimenti ammi~
nistrativi che, contrariamente a quanto af~
fermato, sono proprio per tale natura sog~
getti ai gravami consentiti da~la vigente legi-
sla:zJioneallorchè non siano conformi ai prin~
cìpI stabiliti dalla legge. Nè tale delega è in
contrasto con la riserva di legge operata nel-
la materia dalla CostItuzione, riserva che ap~
pare rispettata ove si osservi che le regioni
possono dettare soltanto coefficienti integra~
tivi in presenza di esigenze ,locali, non inci~
dendo sullla disciplina f,issata in via generale,
e comunque devono tener conto, nell'esplica-
zione del compito loro affidato, oltrechè de-
gli stessi criteri fondamentali previsti per la
determinazione delle tabelle da parte deUe
commissioni teoniche e cioè dell'equa remu~

nerazione del lavoro e della esigenza del ri-
conoscimento del compenso ai capitali inve-
stiti e agli altri apporti del locatore, anche di
ogni ailtro elemento utilmente apprezzabile
che consenta di realizzare la finalità voluta
di giungere ad un canone concretamente pe~
requato.

Sempre restando nel campo del1a delega
aHe regioni di funzioni in materia di fissa-
zione del canone, non può trascurarsi un
richiamo all'articolo 66 del decreto del Pre~
sidente della Repubblica 616 dello scorso
anno (che, come è noto, ha completato il
trasferimento alle regioni a statuto ordina-
rio delle funzioni amministrative neHe mate-
rie di loro competenza, prevedendone anche
la delega per altre non comprese tra le
prime), il quale ha delegato allle regioni stes-
se le funzioni delle commissioni tecniche
provinciali per l'equo canone, onde bene ha
fatto la Commissione di merito a presentare
l'emendamento diretto a precisare il modo
con cui la delega stessa va esercitata, esten-
dendola anche alle regioni a statuto specia~
le, per evidenti ragioni di uniformità appli~
cativa deMa legge, stabilendo che l'esercizio
di tali funzioni venga svolto dalle stesse com~
missioni opportunamente modificate nella
propria costituzione, in modo da eliminare
Il motivo di censura rilevato dalla richiama~
ta sentenza del 1977 della Corte costitu~
zionale.

Con lo stesso spirito costrutti,vo riscontra-
to precedentemente la nuova normativa pro-
posta ha inteso inoltre garantire la stabilità,
la sicurezza, le necessarie condizioni di svi-
luppo dell'impresa agricola, con una parti~
colare attenZiione verso quella socialmente e
produttivisticamente più vicina alla sensibi-
lità del Parlamento, cioè l'impresa coltivatr.i-
ce diretta, nella quale la preponderanza del
fattore lavoro impone una considerazione del
tutto distinta secondo l'insegnamento del,la
stessa Corte costituzionale, che vede anzi
nella peculiare tutela di dette imprese il sod-
disfacimento di un interesse generale.

Orbene, la prima e fondamentale esigenza
che si poneva era quella di una congrua e
certa durata del contI1atto d'affitto del colti~
vatore diretto, una volta eliminato i,l regime
di proroga sine die, che generalmente è stato
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ritenuto non ulteriormente procrastinabile.
Si è ravvisata congrua la durata minima di
sedici anni, apportandosi peraltro delle d~
duzioni ai rapporti pregressi secondo una
scala rapportata all'inizio di essi anche per
eJVitare la contemporaneità delle scadenze
con le connesse conseguenze perturbatrici
dell'economia agricola, scala che non ha pe~
raltro riscosso la generalità dei consensi per
la lunghezza dei tempi ipotizzati.

Previsioni di minor durata sono state ri~
servate al coltivatore diretto con affitto par~
ticellare riferito a terreni situati nei territo~
ri montani non costituenti una unità produt~
tiva nei sensi precisati dalla nuova normati~
va, con una particolare delega aLle regioni
nella specifica materia.

L'intervento normativo de1<leregioni anche
in questo caso è stato da alcuni criticato co~
me violazione del principio dell'esclusiva
competenza dello Stato in tale materia. Ma
per tale caso occorre ricordare come trovi
applicazione .l'ultimo comma dell'articolo 117
della Costituzione che prevede che le leggi
dello Stato possano demandare alle regioni
la potestà di emanare norme per la loro at~
tuazione, dato il'interesse e 1a capacità delle
regioni stesse di elaborare una normativa più
dettagliata e più articolata, integrativa di
quella statale, in rispondenza alle peculiari
esigenze localmente determinate.

In questa visione rientra indubbiamente
la delega attribuita ad esse a stabilire, su
parere favorevole delle comunità montane,
le caratteristiche dei terI1Ìtod montani che
consentano speciali forme di affitto di breve
durata e a determinare i territori stessi nel~
1'ambito di quelli delimitati ai sensi della
vigente legislazione sulla montagna.

Connesse all'abolizione del regime di pro~
roga e alla fissazione di una durata certa del
contratto di affitto a coltivatore diretto so~
no le disposizioni relative al recesso e alla
risoluzione, in merito alla quale era auspi~
cata, in relazione ai contrasti giurispruden~
ziali insorti, una normativa più dettagliata
circa la gravità del}'jnadempienza contrat-
tuale.

A tal riguardo, poichè 1a norma proposta
ha formato oggetto di osservazione da parte
de!lla Commissione giustizia, è stata la stes-
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sa Commissione a suggerire un emendamen-
to al testo proposto recependo tali osserva~
zioni. Sulla nozione di coltivatore diretto il
testo approvato dalla Commissione, nel qua-
dro del ribadito "criterio del terzo", sanci~
sce princìpi già generalmente accettati quale
la necessità di tener conto, nel computo del-
le giornate lavorative del fondo, anche del~
l'impiego delle macchine agricole e dell'equi~
valenza del lavoro della donna rispetto a
quello dell'uomo. In più il testo in esame
equipara ai cOlltivatori diretti qualificati sog-
getti collettivi come le cooperative dei lavo~
ratori agricoli e comunque gruppi di coltiva~
tori diretti riuniti in forme associate, che si
propongano e attuino la coltivazione diretta
dei fondi.

Il Governo ritiene che tale estensione ai fi-
ni dell'applicazione della legge debba essere
condivisa scaturendo dalla stessa rtlevanti
effetti incentivanti sulla cooperazione e sul~
l'associazionismo, strumenti rÌ'1evanti e validi
di una moderna agricoltura.

Analoga considerazione va fatta dell'inizia~
tiva coraggiosa quanto razionale concernen-
te l'inclusione ai fini della legge m~lla cate-
goda dei coltivatori diretti dei giovani lau~
reati o diplomati di qualsiasi scuola di in-
dirizzo agrario che si impegnino ad esercita~
re in proprio la coltivazione dei fondi obbli-
gandosi a svolgere tale attività per un con-
gruo periodo. La norma opererà come richia~
mo di giovani leve alla terra e nel contem-
po come utilizzazione di elementi preparati
più qualificati, più idonei alla assunzione di
responsabilità imprenditoriali nel settore
agricolo.

La disposizione relativa al riconoscimento
ai giovani laureati della qualifica di cohiva-
tori diretti è stata criticata in quanto rite~
nuta fonte di preclusione per l'esercizio del-
l'attività professionale deg1li stessi. Quanto
prevede il testo della Commissione non sem-
bra impedire ad essi l'eventuale esercizio del-
l'attività professionale, al di fuori della pro-
pria azienda, purchè in possesso dei neces~
sari requisiti, una volta sodddsfatte le esi~
genze della coltivazione dei propri fondi.

Stabilità ed efficienza deN'impresa agrico~
la su terre in affitto sono obiettivi connessi
e interdipendenti e costituiscono anzi due
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facce della stessa medaglia. La durata certa
e congrua costituisce il presupposto di un
adeguato sviluppo imprenditoriale che d'al~
tra parte non è possibile senza l'intervento
di idonei miglioramenti. Hi qui la necessi~
tà di una con testuale disciplina di questi ul~
timi sia per quanto attiene alle occorrenti
iniziative, sia per quanto riguarda l'approva~
zione dei programmi per cui si esige il giu-
dizio tecnico dell'ispettorato provinciale del~
l'agricoltura e la loro esecuzione, nonchè .il
relativo indennizzo e il diritto di ritenzione
che ne scaturisce.

A tanto provvede il testo unificato appro-
vato dalla Commissione che non manca di
distinguere 'l piccoli miglioramenti esegui~
bili daU'affittuario coltivaiore diretto dopo
averne dato notizia al concedente al fine di
rendere più agevole e produttivo il sistema di
coltivazione in atto.

A tale dguardo occorre rilevare che anche
la normativa sui miglioramenti era tra queil~
le approvate dalla Commissione di merito
prima dell'emanazione della sentenza del di-
cembre 1977 della Corte costituzionale, che
ha diffusamente trattato la relativa materia
fissando princìpi che in gran parte erano sta-
ti già recepiti dall'articolato proposto. In
proposito ,la Commissione ha oppo;rtunamen~
te presentato un emendamento per la dispo~
sizione concernente l'adeguamento del cano-
ne, che non risultava in armonia con quanto
deciso dalla Corte. Anche la norma che re~
gola il subaffitto e gli effetti giuridici che
ne discendono, la nullità che può essere fat-
ta valere dal locatore eniro termini determi~
nati, il diritto di surroga del subaffittuario,
merita di essere ricordata; come pure è dove~
roso rilevare che giustamente sono state in
apposito capo dettate norme di coordinamen-
to, di collegamento, di armonizzazione tra le
disposizioni previste per l'affitto a coltivatore
diretto e quello a conduttore, il cui conte>:nu-
to economico peraltro presenta qualche dif~
ferenziazione: maggiorazione del canone a
carico dell'affittuario~conduttore r,ispetto al-
l'affittuario~coltivatore in aderenza alla pro-
nunzia della Corte costituzionale del 1972
che ha ravvisato l'esigenza di una maggiore
tutela economica dell'imprenditore-coltivato~
re per il laJVoro da lui svolto .insieme con

la sua famiglia sulle terre oggetto dell'af-
fitto.

Circa la proposta di unificazione della nor-
mativa riferita allla durata dell'affitto sia per
i contratti a coltivatore diretto che per quel-
li a conduttore, soprattutto per .i periodi pre-
gressi, si fa presente che il Governo non muo~
ve preclusioni al riguardo, rimettendosi al-
l'Assemblea.

Non può peraltro esimersi daH'osservare
che mentre per i coltivatori diretti la disci-
plina ora introdotta è nuova e trova il suo
fondamento, sempre per la regolarizzazione
dei contratti anteriori ailla sua entrata in
vigore, nella necessità di prevedere una gra~
dualità nel passaggio dalla proroga legale
al normale sistema della scadenza contrat-
tuale, per i rapporti concernenti conduttori
non coltivatori tale esigenza non sussiste, in
quanto la questione della durata dell'affitto è
stata risolta da tempo fin dal 1966 con la
legge n. 606 con notevole vantaggio per gli
interessati, ed ha prodotto già per lunghi
anni i suoi effetti, per cui apportandovi ora
variazioni SI rischierebbe di incidere su si-
iuazioni consolidate, su rapporti pregressi,
creando difformità nel trattamento per situa-
zioni simili.

Non si può concludere l'esame della nuo~
va disciplina deiU'affitto senza ricordare la
norma proposta dalla Commissione con ap-
posito emendamento per regolare il congua~
glio dei canoni delle annate precedenti a
quella deI1977~78, necessario a seguito della
suddetta sentenza n. 153 del 1977 della Cor-
te costituzionale, che ha dichiarato l'iJIlegit-
timità delle disposizioni sulla base delle qua-
li erano state formate le tabelle utilizzate
per i loro calcoli, e che si raccorda con la
legge 10 maggio 1978, n. 176, emanata pro-
prio per fronteggiare in via provvisoria iJI
vuoto legislativo che si era venuto a creare:
in proposito.

Quelli che abbiamo fin qui rapidamente
accennato sono i punti che caratterizzano
maggiormente la nuova disciplina recata dal-
la legge in materia di affitti. Di altri comuni
a tutti i contratti agrari si tratterà sintenti~
camente in seguito, dopo che si sarà esamina-
ta la questione veramente focale e qualifican~
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te del provvedimento: la trasformazione in
affitto dei contratti associativi.

Il tema della conversione in affitto deHa
mezzadria, della colonìa parziale e della com-
partecipazione può dirsi conseguenziale alla
nuova disciplina dell'affitto, essendo alla sua
base appunto la scelta di tale t~po di con-
tratto riconosciuto, anche in armonia con i
princìpi comunitari, quale strumento giuridi-
co moderno e valido per la utilizzazione nel-
l'impresa agnicola di terreni di proprietà
altru i.

Vero è che il legislatore nella precedente
produzione normativa in materia aveva già
dettato disposizioni di pieno sfavore nei ri-
guardi del rapporto di mezzadria. Basti pen-
sare alla legge n. 756 del 1964 che vietava
la stipulazlOne di nuovi contratti di mezza-
dria e da ultimo la legge n. 153 del 9 mag-
gio 1975 sul recepimento delle direttive co-
munitarie in materia di agricoltura conte-
nenti norme dirette a favorirne la trasfor-
mazione in affitto, per cui l'attuale discipli-
na viene a porsi come ultima e 'logica conclu-
sione di un processo evolutivo nei rapporti
di uso delle terre nella costituzione di atti-
vità imprenditori.aH agricole iniziate da tem-
po. D'altronde, come ha posto in luce il re-
latore, l'istituto mezzadrile già si presenta in
questi ultimi tempi in deciso declino, tant'è
che nel corso della discussione è stato addi-
rittura affermato che se ne potrebbe preve-
dere l'automatica scomparsa entro un non
lungo periodo senza la necessità di ,interventi
legiS!lativi. Tale tendenza dà ulteriore soste-
gno alla impostazione legislativa, assunta dal
provvedimento, di giungere a un suo supera-
mento. Le ecceZJioni anche di ord~ne costitu-
zionale che sono state mosse alla trasforma-
zione della mezzadria in affitto sono già sta-
te confutate in primo luogo dal relatore i,l
quale ha opportunamente ricordato come la
legittimità della scelta operata trov:i un sup-
porto proprio nella costante giurisprudenza
deUa Corte costituzionale che ha sempre ri-
cOl1osoiuto l'aderenza ai princìpi della Costi-
tuzione di norme che privilegiano ~l lavoro
e impongono alla proprietà obblighi e vinco-
li al fine di conseguire un razionale sfrutta-
mento del suolo e di stabilire equi rapporti
sociali. In particolare, circa la pretesa viola-

zione della Costituzione diretta a riconosce-
re a tutti i cittadini il diritto al 'lavoro, che
verrebbe operata con la trasformazione del
concedente in locatore, appare opportuno
ricordare quanto affermato in proposito nel-
la sentenza della Corte costituzionale nume-
ro 16 del 1968, cioè che {{ il principio della
tutela del diritto al lavoro è per sua natura
anch' esso soggetto ai Jimiti del perseguimen-
to di fini sociali di carattere generale, fini
che il legislatore ordinario, nella sua insin-
dacabile discrezionaHtà anche politica, ben
può di volta in volta valutare e considerare
preminenti rispetto agli ,interessi individua-
It ». Tale ~rgomentazione può essere consi-
derata valida anche per contrastare railtra
censura di incostituzionaIità che è stata mos-
sa circa la pretesa violazione, che verrebbe
operata con la trasformazione della mezza-
dria in affjtto, degli articoli 41 e 43 della
Costituzione, riguardanti il primo il diritto
dell'impresa e il secondo il divieto di espro-
priQ della stessa senza indennizzo in quanto
i due diritti tutelati dalle suddette norme so-
no comunque soggetti alla utilità sociale e a
quella generale che nella fattispecie appaio-
no evidenti. A ciò si aggiunge H fatto che
non si può dire che il concedente sia privato
di un indennizzo, dal momento che gli si ri-
conosce un canone equo per l'utilizzazione
dell podere da parte di chi su di esso tra-
sfonde il proprio impegno di lavoro.

Non va dimenticato inoltre, per inciso, che
a favore dei piccoli concedenti per j quali
opererà la trasformazione è previsto, come
è noto, il pagamento del premio di apporto
~trutturale di cui alla legge n. 153 del 1975,
sull recepimento delle direttive comunitarie
in materia di ristrutturaz,ione dell'agricoltu-
ra. anche se sull'applicazione di tale misu-
ra il Governo ritiene che sia necessario ac-
quisire il parere formale della Comunità. E
che la trasformazione della mezzadria sia di-
retta proprio al raggiungimento delle previ-
ste finalità di ordine generale, sociale e pro-
dvttivistico, è dimostrato dalle condizioni fis-
sate dalla legge, oggettive e soggettive, alle
qua'll essa è soggetta. Infatti essa non avvie-
ne in modo automatico e indiscriminato, ma,
proprio in ossequio a ripetuti principi di or-
dine costituZJionale, in primo luogo essa deve
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essere richiesta da una delle parti entro un
termine determinato e non è ammessa se
all'atto della presentazione della domanda
nellla famiglia mezzadrile non vi sia almeno
una unità che si dedichi all'attirvità agricola
di età inferiore ai sessanta annni, e se l'inte~
statario del contratto dedichi al podere o al
fondo meno di due terzi del proprio tempo
lavorativo. Ugualmente non è ammessa se
oggetto del contratto sia un podere o un fon~
do non idoneo a formare una unità produtti~
va che sia o consenta la formazione di una
impresa capace di assicurare un reddito an-
nuale pari a quello di un salal1iato fisso. È
prevista inoltre, in concorrenza di determi~
nate condizioni, anche la possibiilità di ri~
presa del fondo da parte del proprietarllo
che si impegni a coltiva]110 direttamente per
almeno 9 anni.

Alcune delle suddette condizioni hanno
formato oggetto di critica e potranno anche
essere modificate se l'Assemblea lo riterrà
opportuno, ma rimane H fatto che la con-
versione, come si è detto, non avvlÌene auto-
maticamente, ma deve corrispondere a de-
terminati requisiti che ne giustificano la fi~
nalità sociale e produttivistica che con essa
il ,legislatore intende perseguire. Non è certo
un mistero per nessuno che nella elaborazio-
ne di tali norme spesso si sono avuti contra~
sti in seno a:lla Commissione, che ha però
trovato poi un punto d',incontro propno per
la volontà di giungere ad una regolamenta-
zione della materia che non tollerava e non
tollera ulteriori indugi ad essere concretata.
Ciò si è rverificato in particolar modo per
quelle disposizioni che siÌ riferiscono ai casi
di esclusione dalla trasformazione e soprat-
tutto per l'individuazione dei limiti minimi
dimensionali del podere o del fondo oggetto
del contratto associativo per ammettere la
trasformazione di quest'ultimo in affitto.

È evidente infatti che dovendo perseguire
lo scopo di dar vita ad aziende economica-
mente va'lide ci si preoccupasse di avere ga-
ranzie che >il terreno oggetto del rapporto
possedesse una ragionevole capacità di red-
ditività. Su ciò il Governo non può non con-
venire, come pure concorda circa la disposi-
zione sulla fissazione deLla durata dei con-
tratti assocJativ,i non trasformati che è stata

a lungo discussa prima di giungere alla sua
formulazione. Tra le norme che hanno for-
mato oggetto di critica specifica vanno ri.
cordate quella che prevede il pagamento del-
l'indennizzo al concessionario che deve la-
sciare il fondo perchè non aderisce alla ri.
chiesta di trasformazione del relativo con-
tratto avanzata dal concedente, critica che
non appare del tutto infondata, e queLla del~
la riduzione da 60 a 55 anni del limite di età
massimo richiesto per almeno una unità at-
1uva della famiglia del concessionario che si
dedichi alla coltivazione per ammettere la
conversione. Ma di questo mi pare che 1'ono-
revole relatore abbia già fatto cenno. Su ciò
il Governo si rimette alle determinazioni del~
l'Assemblea, tenendo presente che queste eri'.
tichs sono in parte condivisibili.

Sulle varie disposizioni che regolano tale
converSIOne il Governo comunque desidera
manifestare l'attenta sua considerazione, 01-
trechè per quelle che ha già indicato, anche
per quella che fissa i termini tassativa entro
i quali va essa chiesta ed attuata. Ciò infatti
varrà ad assicurare la necessaria certezza

I giuridica e stabilirà j rapporti nell'mteresse
della produzione agricola.

Favorevole considerazione va fatta per la
esclusione dell'Ipotesi di conversione dei con~
tratti di compartecipaz.ione stagionaLi e per
la norma che, disciplinando il caso delle
aziende pluripoderali, pone l'obbligo della
conservazione dell'unità organizzativa degli
impianti e delle attrezzature esistenti al ser~
vizio dell'intero complesso aziendale, da rea-
lIzzarsi attraverso convenzioni stipulate con
1'assistenza dell' organizzazione professionale
o forme associative, nonchè per que.rIa che
prevede e regola la prelazione da parte del
mezzadro o del colono per l'acquisto delle
scorte.

Una particolare menz!lone merita altresì
la norma che prevede la costituzione di for-
me associative di concedenti e concessiona~
ri per la conduzione in comune dei relativi
poderi, concedendo ad essi i benefìci preVlistd
per le cooperative, che consente un amplia~
mento della maglia poderale a tutto vantag~
gio della produttività, nonchè quella che san~
cisce una modifica in meglio della quota di
riparto a favore del mezzadro, colono o com-
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partecipante che non può ottenere o comun~
que non richiede la conversione del cO!ntrat~
to in affitto, così favorendo eventuali accor~
di diretti tra le parti contraenti interessate
che ravvisano 1'opportunità di soluzioni con~
cordate diverse dall'ipotesi della conversione
contrattuale.

Dopo ,il rapido excursus delle disposizioni
riguardanti il contratto d'affitto e la trasfor-
mazione dei contratti associativi, appare op-
portuno prendere in esame, sia pure molto
sinteticamente alcune norme significative
che presentano un carattere di vallidità per
tutti i tipi di contratto e che fanno parte
del titolo III del provvedimento.

La prima disposizione che va considerata
è quella riguardante il diritto di ripresa
deù fondo da parte del concedente in presen~
za di determinate condizioni e prima fra tut-
te quella di obbligarsi a coltivado dIretta-
mente. È stato osservato che la molteplicità
delle condizioni poste rischia in pratica di
rendere l'istituto inapphcabile. In parDicola~
re poi si è osservato che per i laureati e i
diplomati dovrebbe essere consentita la ri-
presa anche per la conduzione e non soltan~ ,
to per la coltivazione e che dovrebbe essere
elevato da 35 a 55 anni il limite massimo di
età loro richiesta per poter esercitare il di-
ritto in parola.

Infine si è sostenuto che occorrerebbe una
adeguata tutela del terzo in buona fede nel-
J'ipotesi che non avendo il proprietario adem-
piuto all'obbligo eLicoltivare o far coiltivare
da un proprio familiare il fondo ripreso, il
concessionario chieda il ripristino del con~
tratto. Ora, pur ammettendo l'esistenza di
obiettive diffilcoltà applicative deHa norma,
riconosciute anche dallo stesso relatore, può
convenirsi con lui sUlll'esigenza di tutelare
comunque i lavoratori che già sono sui fon-
di, anche in considerazione della maggiore
mobilità della terra che farà seguito alla ces-
sazione della proroga.

Per quanto riguarda la proposta di modi~
ficare le norme riguardanti i laureati e i di-
plomati valgono le considerazioni già svolte
a commento delle critiche alla norma che li
equipara ai coltivatori diretti, mentre può
aderirsi alla idea di una norma che salva-

guardi il terzo in buona fede nell'ipotesi che
il concessionario possa chiedere Il ripristino
del contratto. Al riconoscimento di un inden-
nizzo per il concessionario incolpevole che
veda risolto il contratto si è già accennato
in. occasione dell'esame deIJa normativa sul-
l'affitto, manifestando in proposito un giu-
diizio positivo.

Come pure si è già trattato del beneficio
accordato ai piccoli concedenti a mezzadria,
i cui contratti vengono trasformati in af£itto
con la erogazione del premio di apporto
strutturale previsto dalla legge n. 153, ricor-
dando che su tale dasposizione dovranno pro-
mmciarsi i competenti organi della comuni.
tà. Sempre a proposito dei benefici concessi
a piccoli concedenti si deve ribadire la con-
trarietà del Governo già manifestata an Com-
missione circa la concessione di riduzione di
imposta, in quanto ciò è in contrasto con la
politica fiscale seguita, diretta a I1idurre, o
quanto meno contenere le agevolazioni e non
certo ad aumentarle.

Altra disposizione per la quale la Commis-
sione ha presentato un emendamento miglio-
rativo al testo proposto, a cui il Governo an-
nette grande importanza perchè rappresenta
in effetti l"indicizzo che ci si augura as,suma
un giusto rilievo nella regolamentazione dei
rapporti tra Je parti, dando in tal modo am-
pio spazio all'autonomia contrattuale, è quel-
la con cui si riconosce validità ag1i accordi
da esse stipulati con l'assistenza delle orga-
nizzazioni sindacali o davanti al giudice, an-
che in deroga alla legislazione in vigore. Al-
cuni hanno manifestato J'avviso che sarebbe
stato preferibile l,imItare Jl riconoscimento
della validità ai soli accordi stipulati con
l'assistenza delle organizzazioni. Il Governo
ritiene di poter condividere l':impostazione
della Commissione, in quanto reputa perfet-
tamente in armonia con il nostro ordjnamen-
to il riferimento a1le organizzazioni profes-
sionali e all'autorità giudiziaria, che potrà tu-
telare adeguatamente le parti.

Valide altresì appaiono le norme che pre-
vedono l'obbligo del tentativo di conciliazio~
ne e quelle che prevedono il raccordo ddle
norme sui contratti agrari con il nuOlVodirit-
to di famiglia, come pure quelle che concer-
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nono l'utiliizzazione di terreni che non siano
agricoli, quelle che prevedono la poss&bilità
di stipulare contratti di durata diversa da
quella ordinaria per ,l'affitto di terreni desti-
nati alla forestaZlione, all'alpeggio e anfine
quelle che prevedono che per i terreni appar-
tenenti al demanio, patrimonio indisponibile
dello Stato e degli altri enti territoriali, dati
in concessione si applicano le norme della
legge per quanto concerne .j canoni. Si ri-
tiene invece che vada eliminata la norma
che per le stesse concessioni per terreni col-
tivati a rotazione agraria debbano applicarsi
integralmente dette norme sui £itti, ivi com-
prese quelle riferite alla durata ed alla ese-
cuzione dei miglioramenti: il che non appare
in sintonia con la natura demaniale del bene
oggetto deLla concessione.

Nella sua relazione il senatore Fabbri rap-
presenta l'opportunità che si proceda alla re-
dazione di un testo unico che raccolga le nor-
me in materia di contratti agrari per dare
maggiore certezza agli operatori sociali e a
quelli del diritto. H Governo condiv,ide tale
opportunità tant'è che esso stesso ne aveva
fatto cenno in sede di replica albla fine della
discussione generale sul provvedimento, per
cui si li serva di presentare un apposito
emendamento aggiuntiiVo al riguardo. Al ter-
mine dell'esame dei principali punti che qua-
liticano il provvedimento il Governo torna
a richiamare l'attenzione dell'Assemblea sul.
l'urgenza di giungere a1la definizione della
nuova normativa in materna di patti agrari
per dare al nostro mondo agricolo la neces-
saria certezza dei ruoli che ognuna delle sue
componenti è chiamata a svolgere, assicuran-
do un giusto contemperamento dei vari in-
tcressi sociali ed economici in esso rappre-
sentati e per consentire alla nostra agricol-
tura di porsi così in una posizione realmen-
te competitiva con quella di altri paesi. È
perciò che si invita 1'Assemblea al passaggio
all'esame del disegno di legge per giungere,
dopo avervi apportato le modifiche che riter-
rà opportune, alla sua approvazione affinchè
pO'Ssa essere al più presto esaminato ed ap-
prùvato definitivamente dall'altro ramo del
Parlamento e dilVenire così quanto prima leg-
ge operante dello Stato, con evidente vantag-
gio non so\lo deil settore agricolo, ma di tutta

la collettività nazionale. (Applausi dal cen-
tro, dalla sinistra e dall'estrema sinistra).

P RES I D E N T E . Rinvio il seguito
della discussione alla prossima seduta.

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E . Invito il senatore
segretario a dare annunzio de~le interrogazio-
ni pervenute alla Presidenza.

P A C I N I , segretario:

SIGNORI. ~ Al Presidente del ConsigllO
del lnimstrz ed al Ministro degli affari esteri.
~ La repressione in atto in Unione Sovie-
tica ed i processi che hanno condotto alle
inaudite condanne di Sciaranski, Ginzburg
e Piakus riesumano i sistemi ed i metodi
dello stalinismo, violano gli accordi di
Helsinki ed introducono preoccupanti mo-
tivi di tensione nei rapporti internazionali.

Ciò premesso ed anche in considerazione
del fatto che sempre più numerosi sono i
paesi che, in tutto il mondo, hanno preso
posizione contro tale gravissimo stato di
cose ed hanno formulato proposte per porvi
rimedio, l'interrogante domanda se non si
ritenga di illustrare con urgenza al Parla-
mento le iniziative che il Governo italiano
nel suo complesso ha assunto o intende as-
sumere sul piano politico, diplomatico ed
economico per contribuire a porre fine alla
repressione in atto in Unione Sovietica, a
restituire alla libertà i dissidenti incarcerati
ed a veder rispettato l'atto finale di Hel-
sinki da parte di tutti i suoi firmatari.

(3 - 01024)

SGHERRI, RUFINO. ~ Al Ministro dei

trasporti. ~ Per conoscere:

in relazione al provvedimento ministe-
riale che dispone lo scambio dei capi dei
servizi dei trasporti aerei e della navigazio-
ne aerea della Direzione generale dell'avia-
zione civile ~ dirigenti generali Francesco
Lino e Giuseppe Sitajolo ~ le precise mo-

tivazioni che hanno indotto a tale movimen-
to di dirigenti;
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se, nell'adottare il provvedimento, sia-
no state tenute in conto le considerazioni
che le organizzazioni sindacali, l'op.inione
pubblica e gli stessi atti parlamentari hanno
prospettato relativamente alle serie carenze
nella gestioni del servizio trasporti aerei da
parte del dottor Sitajolo, tenendo presente
che tali carenze hanno condotto ad una pro-
posta parlamentare per l'istituzione di una
Commissione di inchiesta sullo stesso servi-
zio trasporti aerei;

se siano state appieno valutate le pos-
sibili conseguenze per la navigazione aerea
civile italiana del provvedimento in questio-
ne, con il quale è stato preposto ~ contro
ogni precedente nazionale ed ogni esem-
pio estero ~ un funzionario proveniente
dalla carriera amministrativa la cui capacità
dirigenziale ~ già rivelatasi inidonea in
un settore che dovrebbe essere congeniale
alla sua specifica preparazione ~ saTà cer-
tamente del tutto inadeguata in un settore
di grande specializzazione tecnico-operativa,
ove sono indispensabili a livello dirigenziale
requisiti, titoli ed esperienZJa particolari, e
1a cui attività ha serie ripercussioni sulla
sicurezza e sulla regolarità della navigazio-
ne aerea civile;

se, tenuto conto di tutte le implicazioni
del provvedimento in questione, delle reazio-
ni che ha prodotto, ma più ancora dell'esi-
genza di avviarsi verso un'amministrazione
più funzionale e più efficiente, non sia rite-
nuto più idoneo un provvedimento di allon-
tanamento dall'Amministrazione dell'aviazio-
ne civile del dottor Giuseppe Sitajolo.

(3 - 01025)

MAFAI DE PASQUALE Simona, TEDESCO
TATO Giglia, MERZARIO, SQUARCIALUPI
Vera Liliana, RUHL BONAZZOLA Ada Vale-
ria, CONTERNO DEGLI ABBATI Anna Ma-
ria, GHERBEZ Gabriella, LUCCHI Giovan-
na, TALASSI GIORGI Renata, TOURN Maria
Luisa. ~ Al Ministro della sanità. ~ Per

sapere se è a conoscenza di ciò che sta av-
venendo presso l'ospedale Garibaldi di Ca-
tania, dove il primario del reparto di oste-
tricia e ginecologia, dottor Carigliano, con-
duce una terroristica opera di sabotaggio

organizzato contro l'applicazione della leg-
ge 22 maggio 1978, n. 194. Infatti:

a) ha cambiato gli orari di lavoro e stra-
volto i turni di ferie degli opemtori sanitari
e parasanitari del reparto, sulla base delle
dichiarazioni relative all'obiezione di coscien-
za, per rendere più difficili e tendenzial-
mente impossibili gli interventi di interru-
zione di gravidanza;

b) costringe le donne che richiedono la
interruzione di gravidanza .a degenze di du-
rata sproporzionata facendo attendere, inu-
tilmente ricoverate in corsia, l'esito delle
analisi e la scadenza della data fissata per
!'intervento (vi sono state degenze fino ad
undioi giorni, con danno economico per
l'ospedale e disagio materiale e morale per
le pazienti);

c) prima di fare entrare le donne in
sala parto le sottopone ad un interrogatorio,
alla presenza di medici ed infermieri obiet-
tori di coscienza, sui motivi che le hanno
indotte a voler interrompere la gravidanza
e sulle modalità con le quali sono stati rila-
sciati gli attestati da parte dei medici pri-
vati o dei consultori, interrogatorio che vie-
ne poi verbalizzato.

Ritenendo superfluo sottolineare che tutto
ciò è in aperta violazione della legge, in
quanto è compito della struttura ospedalie-
:ra eseguire !'intervento, mentre le responsa-
bilità del colloquio sui motivi che inducono
la donna ad interrompere la gravidanza ri-
cadono sul medico che rilascia l'attestato;

ricordando, al1.resì, che non risulta da nes-
suna parte che i medici, siano pure primari,
abbiano assunto funzioni di magistrato o
di polizia giudiziaria, anche in relazione ad
altre numerose e più gravi notizie di di-
sapplicazione o aperto sabotaggio della leg-
ge che giungono da varie parti d'Italia e
che sono state rese pubbliche dalla stampa,

si chiede di conoscere quali provvedi-
menti il Dicastero abbia preso, in accordo
con le Regioni, per diffondere la conoscenza
della legge n. 194, per chiarire eventuali dub-
bi interpretativi e per assicurare che essa
sia regolarmente rispettata in tutte le strut-
ture sanitarie pubbliche del territorio na-
zionale.

(3-01026)
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Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

GHERBEZ Gabriella, BACICCHI. ~ Ai
Ministri deb lavoro e della previdenza socia-
le e dell'industria, del commercio e dell' ar-
tigianato. ~ Premesso:

che nel Cantiere navale Alto Adriatico
di Muggia (Trieste) è esplosa, su una ban-
china messa a disposizione della ditta CMI
di Monfalcone, una chiatta su cui venivano
eseguiti i lavori di rifinitura, provocando
la morte di due operai ed il ferimento di
altri sette;

che, nei giorni scorsi, nel cantiere arse-
nale triestino {( San Marco }) è morto un ope-
raio precipitato in un bacino dall'altezza di
dodici metri;

che nel settore indotto sempre più fre-
quenti sono gli incidenti sul lavoro, anche
in relazione al fatto che, mancando nelle
piccole ditte private l'organizzazione inter-
na dei lavoratori, spesso il controllo sinda-
cale non esiste,

gli interroganti chiedono di conoscere se
sono state prese le opportune misure ~ e
quali ~ al fine di:

stabilire i motivi per cui è avvenuta
l'esplosione sulla chiatta e per cui è preci-
pitato l'operaio dell'arsenale {( San Marco }). ,

fissare le responsabilità ed affidare i
colpevoli alla giustizia;

prevenire lo stato di pericolo in cui la-
vorano gli operai delle piccole ditte private,
quando le stesse conducono lavori sia in pro-
prio che in appalto.

(4 - 01986)

GUARINO. ~ Ai Ministri dell'interno del-
la difesa e dell'agricoltura e delle fores;e. ~

Per sapere:
a) se risponde a verità che aJJ'inizi'o del

lugliO' 1978 doveva entralre in funzione un
servimo di pronto intervento an1Jincendi ae-
reo, da effettuaiI'si Icon un apparecchio Her-
cuLes C-130 appositamente attrezzato;

b) se è vero, le per quali motivi, che i<l
servizio di cui sopra non è aIIloora entrato

in funzione, malgrado che sia ormai IÌ.lIlolira-
ta la stagione in cui è dato temere che slÌ.
verifichino incendi di boschi e piantagioni.

(4 -01987)

ROMANIA. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Premesso:

che l'Istituto tecnico cammeroiale di
Potenza ha affidato la gestione del centro
elettronico elaborazione dati ad una co,ope-
rativa di programmatori (cooperativa stu-
dio E.D.);

che ta,le cooperativa, che di fatto avreb-
be dovuta gestire il centI1O' per conto del-
nsrtituto per attività di carattere pubblico
(graduatoria insegnanti, statistiche eccetera),
utilizza gli impianti per sV0l1gere attiviJtà a
favare di privati, come la {( Magneti-Marelli })

ed altre industde, impegnando personale as-
sunto con metodi dientelari in violazione
deHa legge n. 285 e compromettendo le pos-
sibilità di sviluppo di occupa:zJione nel set-
tore,

l'interrogaiIlte chiede di ,conoscere:
1) se l'attività svolta dal centro e l'af-

fidamento della gestione a:lla coopeTativa
studio E.D. sono stati autorizzati dal Mini-
stro;

2) quali provvedimenti i,l Ministro in-
rende 'ado;ttare per far cessare quanto de-
nunciato in considerazione che ,la gestione
del centro non può essere affidata a terzi,
nè data in appa:lto.

(4 -01988)

GUSSO. ~ Al Ministro dei lavon pubblici.
~ Premesso:

che il Consiglio superiore dei lavori pub-
blici, 3a sezione, con voto n. 564 del 18 gen-
naio 1978, ha espresso il parere che in linea
di massima l'estrazione di inerti dall'alveo
del fiume Piave {( non può aver arrecato e
non può arrecare dissesti... nel suo corso
vallivo e che il prelevamento di materiali
litoidi in detto tratto, se razionalmente con-
dotto, non deve ritenersi dannoso ma nella
maggioranza dei casi benefico, in quanto con-
sente di ripristinare nell'alveo la necessa-
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ria capacità garantendo anche un migliore
deflusso delle acque e riducendo le esonda-
zioni nelle golene che risultano non solo col-
tivate ma anche abitate» (vedi risposta del
27 giugno 1978 alla interrogazione n. 4 - 01261
del 19 settembre 1977);

che, di converso, tuttora permane la so-
spensione dell'attività estrattiva lungo il cor-
so del fiume Piave derivante dallo stato di
dissesto idrogeologico dichiarato dall'autori-
tà giudiziaria nel procedimento penale ri-
guardante le escavazioni nel tronco denomi-
nato « Grave di Papadopoli »,

si chiede di conoscere quali iniziative in-
tende assumere il Ministro per provocare la
revoca della dichiarazione dello stato di dis-
sesto idrogeologico affinchè possa essere ri-
presa, in modi ineccepibili sotto i diversi
profili e soprattutto dal punto di vista idrau-
lico, l'attività estrattiva lungo l'asta del fiu-
me Piave nel tronco delle « Grave di Papa-
dopoli» al fine di conseguire, in via prima-
ria, il ripristino della capacità di deflusso
delle acque e la riduzione dei pericoli di
esondazione nelle golene e, sussidiariamente,
la immissione nel mercato di materiale iner-
te di buona quaHtà e di costo contenuto.

Si chiede inoltre di conoscere se sia stata
valutata la possibilità di ottenere nel con-
tempo, attraverso una escavazione delle
ghiaie opportunamente programmata e con.
trollata, un miglioramento del naturale ef.
fetto moderatore delle piene del Piave do-
vuto alle ampie superfici delle «Grave di
Papadopoli », come indicato dalla Commis-
sione De Marchi per lo studio della siste-
mazione idraulica e della difesa del suolo e
confermato da recenti studi effettuati per
conto del Ministero dell'agricoltura e delle
foreste.

(4 - 01989)

Ordine del giorno
per le sedute di mercoledì 19 luglio 1978

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi domani, mercoledì 19 luglio, in
due sedute pubbliche, la prima alle ore 17
e la seconda alle ore 21, con il seguente or-
dine del giorno:

Seguito della discussione dei disegni di legge:

CHIELLI ed altri. ~ Trasformazione
della mezzadria, colonìa e altri contratti
in affitto (133).

ZAVATTINI ed altri. ~ Norme in ma-
teria di contratti agrari (258).

FABBRI Fabio ed altri. ~ Norme per
la trasformazione della mezzadria, colo-
nìa parziaria e dei contratti atipici di con-
cessione di fondi rustici in contratti di
affitto (338).

MAZZOLI ed altri. ~ Norme sui con-
tratti agrari (463).

BUZIO ed altri. ~ Norme per la tra-
sformazione dei contratti agrari associa-
tivi in contratti di affitto a coltivatore
diretto e per la ristrutturazione delle azien-
de in relazione alla politica agricola co-
mune (579).

BALBO. ~ Trasformazione dei con-
tratti di mezzadria e colonìa in società
agrarie ed altre norme di conduzione agri-
cola (596).

La seduta è tolta (ore 19,10).

Dott. PAOLO NALDINI

ConsIglIere ViCarlO del ServIzIo del resoconti parlamentarl


